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h diverfa combinazione delle altre cati/e potrà
produrre una differente proporzione fra l' intenti¬
la delia fenfìbitità, e quella della mobilità.

( 50 j Ciò e incontraftabile riguardo ai moti
voìoncarj, ma. non però riguardo 3gii altri detti
comu/j«nente moti iovo.'ootarj. Non oflante a: -
che quefti vengono da Culle» riferiti ad una po¬
tenza animale ; lui qual proposto fi può conful-
fgre la not. ói.

(60) V. not. éz.
(61) Non patto indurmi a credere, che gii

appetiti, e l'inclinazioni devano cofiantemetue
trovarli proporzionali alla grandezza dello Itime¬
lo applicato alle parti, da cui quelle affezioni
vengono prodotte. Egli /emòra, che quefle di-
pendano non fono dallo limolo applicato, ma e-
ziandio dalla varia condizione del fenforio, de'
nervi, e delle parti, che ricevono l'impreffione.

(éz) Il Gul'en in quella fua Introduzione al¬
la Materia Medica efpone una particolare teoria
fopra il fenfo ed il moto , dalla quale eg,Yt cerca
pofeia di derivare la varia azione de'medicamen¬
ti in difltrenti individui. Queùa teoria però /eb¬
bene molto jngegnofa , nondimeno non fem-
brerà in tutte le fue pani ammiSibile ; ed of¬
fracelo a molti può riufeire ofeura e per la fua
fottigliezza , e per l'ordine., con cui viene dal
£uo Autore efpofìa . Ho creduto però proprio d'
efibirne lo fpirjto colla maggior preci/ione , e
chiarezza , che mi fu poffibile , e facendovi in
appretto alcune ri/kffioni, pattare quindi a pro¬
curare di renderla più probabile per mezzo di
qualche modiùcazione. Nondimeno acciò fia me¬
glio conofciuto lo fpirito della predetta teoria,
e meglio apprezzato il grado di fua probabilità,
r,on , âr ^ inutile il premettervi una fuccìnta e-
{pofiziont dei principe di due altre celebri, ed
in°egnofe dottrine fui mede/Imo argomento, F"
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274 N O T E D E L
una d'Hallero, e l'altra di Hartley : attefochò
la primi è (lata in quelli ultimi tempi la più
comunemente insegnata nelle fcuole , e 1' altra ha
una grande analogia con quella di Cnllen. Affi¬
ne però di prefsntare più vicine Je dottrine ,
che hanno fra /oro maooior forni gii ama , noi
comincieremo da quella d'Hallero , fcbbsne ab¬
bia un'epoca pofteriore a quella d'Harticy.

i Teoria d' Hallero.

Penfava Hallero, e quella opinione fu pofcia la
più comunemente feguita fino a'giorni noftri > che
i nervi fieno comporti di molte funicelle parallele
fra ìoro, legate infume per mezzo di cellulare,
t'rammifchizte a molti minimi rami fanguigni ,
e comprefe dentro un comune ctiluioCo involu¬
cro; che quelle funiceUe fieno parimenti corneo-
fte di altre minori parallele funicelle; e che una
limile x cornpofizione abbia fucctffìvamente luogo ,
finché profeguendo fi arrivi all' ultime e più
femplici fibrille nervofe . Quelle fibrille veniva¬
no dal medefimo Autore riputate cave interna¬
mente , febbetie quella cavita per qualunque arte
fi adoperi , non poffa riufcire viGbile a cs-.gione
dell'e/trema fiia tenuità. Quindi quelle fibrille
fono, fecondo una tal Temenza , altrettanti mi-
nutiUìmi canaletti , che terminano ne' var; orga¬
ni infervienti al moto, ed al fenfo , e che trag¬
gono la prima origine dall' eftremità de'minimi
rami de' vafi fanguigni della fofianza corticale
del cervello, per modo che que'canaletti non fo¬
no, che una continuazione di quelli rami , da
quali feparano, o ricevono un fluido tenuiffimo,
fluidiffimo, e mobiliffimo, chiamato fluido nervi-
fo , o fp'mu animali , il quale riempie continua¬
mente la cavità delle fibrille predette . Quello
fluido ha due movimenti, uno lento e continuo,

e 1' ai-
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a 1' altro vcfoatììmo ed irregolare , cicè dipesi*
der.te ehjtfa volontà, e da varie altre circofìan-
ze, in cui lì trova l'umano individuo. IJ pri¬
mo di quetì' due mcci vien prodotto dalla con¬
tinua [epurazione ài detto fluido dagì'indicati
rami d'arterictì vafellini, e dipende perciò dal
movimento del cuore. Quella prima ipezie di
moto degli fpiritj animali confitte in una conti¬
nua e lenta progieffione del fluido fiefTb dentro i
predetti fuoi canaletti dalle loro prime origini
fino alle loro eltremità, d'onde proporzionata*
mente fcrtendo viene in gran parte afforbito •da"
vicini vafi inalanti , e ricondotto nuovamente
nel fangue , Quello fluido però ha una qualche
affinità colla folhnza del nervo, e perciò non
re forte, fé non venga cacciato dalla preffiones
de! fluido foprafrante . Quell'affinità non gì' im-
pedifce punto il fuo moto dentro i predetti ca¬
naletti , dove, fecondo il bifogno, fi condenfa >
o fi efpande , onde ridurli all' equilibrio . L' al¬
tra fpecie di movimento del fluido nervofo fi e-
feguifee con fomma , e quafi impercettibile velo¬
cità ora dalle parti al cervello, ed occafiona le
fenfazioni ■ ed ora dal cervello alle parti, e ne
occafiona il moto: il primo de 1 predetti due mo¬
vimenti dell'indicato fluido, cioè da//e parti al
cervel.'o, è comunemente eccitato da'corpi eter¬
ni, e l'altro dalla volontà . L'ultima fibra car-
nofa vifibile ad occhio nudo rapprefenta un for-
tiliffimo filamento, o retto cilindretto, di un
pollice a! più, di lunghezza . Molte di quefte fi¬
brille difpofte dirittamente fecondo la loro lun¬
ghezza , ed unite fra loro alle loro efìremità per
mezzo di cellulare interpola vanno a formare
cilindri più lunghi, ma del/a rn?defima fotti-
gfiezza delle fibrille accennate. Molti di quarti
cilindri uniti parallelamente fra loro per mezzo
di cellulais foiauno un jfafcetto carnofo, e mol-
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_ JS/.5 N 0 T E D t l
ti di quefti falcetti difpofìi parallelamente, e b-
riti parimenti per tru-zzo di cellulare coftituifco-
no la parte principale camola dei mufcoli , la
qual parte viene fino all'ultime accennate fibril¬
le penetrata da foftauz^ nervofa , e da ogni ge¬
nere di vai! arteriali , venofi, e linfatici, li
colore di quella foftanza carnofa è convincente
rollo negli uomini : ma però quella parte colo¬
rante non è edenz'iale alla fibra camota -, mentre
in molti animali quello colore non ha luogo , e
nell' ifteffa fibra muscolare dell'uomo quefìo co¬
lor "fi pub togliere per mezzo del dilavamento ,
fenza che a quella fibra venga tolta la fua irri¬
tabilità ; chs è la proprietà, che la oiftingue da
ogni altra fibra anima/e, e della qu-il proprietà
faremo tolìo menzione. Vi è i<i fatti nella fo-
ùariza carnofa. una mirabile facoltà, per cui qua¬
lora la medeftma venga irritata per mezza di
qualche ftimo\o topra Ai eff a applicato, la fibra ,
che ella compone, fi contrae, e quella contrazio¬
ne è feguita più e meno pretto da Un rilaflarnen-
to-, e quelli due fiati, ancorché lo (limolo ab¬
bia ceffato di agire, fi fogliono alternare per un
vario numero di volte ad ui grado però fempre
minore, finché la fibra fi ridica alia quiete pri¬
miera , in un modo limile a quello delle vibra¬
zioni eccitate in una corda di uno (Iromento di
mufica , che venga in qualche maniera flirata o
percofia . Quella proprietà delia fibra carnofa vie¬
ne da Hallero chiamata forzai infìta, od irrita¬
bilità . Egli dimoftra edere erta differente dall'
eUflicità, e dalla contrattilità; la quale ultima
viene da Jui chiamata fori.it morta. L' elaflicità
è quella forza, per cui le parti comprefle , od
allontanate fra loro cercano ricuperare la prima
loro polìzione . La contrattilità è una facoltà
propria a tutte le parti foiide animali di una me¬
diocre confidenza, per cui qualora non fi trovi¬

no
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fio in uno (tato di grande di/feccamento, le loro
pi»rti tendono ad avvicinarli Tempre più fra lo¬
ro , e ad accorciare i tutti, ch'effe compongono.
Si comprende b:oe, che gli effetti, e la maniera
di K"/r<? di que(ìe due forze fono differenti da
ciò, che lì oiferva nell'irritabilità. La prima di
quelle forze appartiene, più o meno a tutti i cor-
pi delia Natura , che cadono fotto i fenfi : ed i
Filici hanno cercato fpiegare gli effetti a quella
relativi, altri per m?zzo dell'attrazione e repul¬
sone delle particelle componenti i corpi, altri
per mezza della fola attrazione, altri in altro
modo, lo credo però, che co'principi da noi
efpofti alla nota $b non farà malagevole il dar¬
ne uni probabile fpitgszione . La contrattilità
ùmbra torà/mente dipendere dall'attrazione della
folide particelle componenti la fibra animale , le
quali fra loro fono allontanate e dal mutuo (ti¬
ramento, che l'uria fopra l'altra efercitano ir»
fer.fo contrario, e dalle particelle di liquido fra
loro interpoi\e . L'irritabilità all' incontro Tific¬
ele , fecondo Piallerò, nel glutine coftituente la
fibra carnofa, e dipende da una particolar attra¬
zione, che fra loro efercitano le particelle di
enei giurine, qualora fiano eccitate da uno/li¬
molo iopra di quelle applicato . Bifogaa poi di-
ffinguere nella contrazione della fibra mufcoìare,
la facilità e prontezza, con cui da uno flimolo
ella può effer contratta, e la forza della contra¬
zione, che ne nfnlta. Piallerò fembra confonde¬
re in qualche occasione 1' irritabilità riguardata
come caufa delle predette contrazioni, e la faci"
lità, con cui effa visne mefTa in azione. Egli
infatti indica col nome d* irritabilità tanto quel-
Ja potenza affolutamente con/ìdtrata, quanto la
facilita nella fua efecuzione . Da quanto abbia¬
mo detto, fi comprende, che Hallero giudica ap¬
partenere intieramente alla foftanza carnofa la fa-
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colta irritabile, e perciò Ja chiama eziandio far»
ut infita, o poter inerente. Egli nondimeno iup-
pone, che gli fpifiti animali diffusi nella foitan-
za nervofa del mufcolo poffano favorirne l'irri¬
tabilità , e renderlo piti atto , e più ubbidiente
nell' efecuzione delle funzioni ftabi/ire dalla Na¬
tura nette diverfe circostanze. Perchè poi J'irri¬
tabilità Zìa rnefla in azione, egli è neceflario uno
{limolo > che vi dia eccitamento. Ot quefto iti-
molo pub effere di tre differenti generi , cioè «li
fpiriti animali, 1'eftenfione del mufcolo, e l'a¬
zione sì degli umori, che fcorrono per il mufco¬
lo, che d'altri ertemi corpi. Pofte le predette
cofe, qualora un corpo urti, od in qualunque
maniera ftimoli V eftremitk di un nervo, che co-
itituifce od in tutto, od in parte V organo di un
qualche fenfo , G ecciterà negli fpiriti animali,
che a quell'etlremità nervofa appartengono, un
movimento, "ìY quale comunicaniou agli fpiriti
animali, che fcorrono per quel nervo, fi propa¬
gherà fino al cervello , dove producendofi quindi
una mutazione nella foltanza midollare, a cui i
predetti fpiriti arrivano, rifulterà nell'anima per
una legge primitivamente /{abilita la corrifpor.-
dente fenfazione . Così parimenti 1' anima qua/o¬
ra voglia , che fìa prodotto un dato movimento
in qualche parte del corpo, farà dalla corifpon-
dente parte del cervello prontamente determinata
alle fibre motrici a quel moto infervienti una
certa quantità di fpiriti animali , i quali fpar-
gendofi fopra le medefime fibre le irriteranno, e
vi ecciteranno quindi le opportune contrazioni .
Quello fluido fparfo , irritate le accennate fibre ,
fi disperde, o fi cangia quaft full' iftante \ onde
forfè parte dì eflb fi diflìpa, e fé ne vola ; par¬
te fi unifce al glutine, e ne forma un princi¬
pio j e parte viene all'orbito da' vicini vafetti i-
mlanti, e ritorna nel fangas . Per la qual coC».
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/lecerne nel tempo de!k veglia ii confonda ur>a
quantità di quefto fluido maggiore di quelia ,
che neìio {ietto «mpo fé ne va riparando, per¬
ciò a qneìh tt"to ft.ccederà uno centrarlo, cioè
quello del fonno, nel tempo de! quale fi ande-
ranno n'/taurzndo gli fpiriti già perduti per mez¬
zo </i una fecrezioue più sbbondante del loro e-
fjutimtntc . Né il movimento eccitato dall' irri¬
tazione del fluido nervofo fparfo fu Ile fibre mo¬
trici fi produrrà tempre neceffariamente dalla vo¬
lontà, mentre vario genere di edemi agenti /li¬
molando qualche parte di un nervo fono, fenza
l'intervento della volontà, atti a produr contra¬
zioni nelle fibre mattici corrjfpondenti.

A quelia dottrina di Hallero varie rifleflìoni
opporre Ci potrebbero , fra ìe quali noi riferiremo
gai quelle, che ci fetnbrano di maggior momento.
i.° Egli è totalmente fmentito dall' offervazione
il modo della Increzione degli fpiriti animali in¬
dicato da Rallevo : mentre dalle efattiflìme oiTer-
vazioni di Albino fu dimofttato non tffetvi co-
munìctLione fra le ioftanze corticale, e midolla¬
re dcJ cervello , e perciò e/fere falfa 1' addotta
comun/caz/one ira i pretefì cilindretti midollari,
e l'eùremhk dei minimi vafcellini della corticale
foftanza . 2° Gli fpiriti animali o non hanno
alcun ieiilibile grado di attrazione verfo i cana¬
letti nervoii per cui feorrono, o queft'attrazione
è affai leggiera , od abbastanza forte . Nel pri¬
mo cafo £& fcrtiranno continuamente da/]' t-
ftremità di que'canaletti in maggior copia di quel¬
la in cui poflono efiere riparati. Nel fecondo ca¬
fo qualora per un po' di quiete in qualche parte
venga ad eflere accumulata ne'canaletti nervofi ,
che a quella parte arrivano, una quantità di
fpiriti animali ogni poco maggiore di quanto
conviene, perchè fiano ritenuti dall'attrazione ài
que' canaluù , l'eca/To di quegli fpiriti farà quin-
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dj proporz.'onarsmenteevactiaro; e perciò ia quan¬
tità di fpiriti animali in quella maniera conti¬
nuamente difper/a farà molto maggiore di quel¬
la, che fi va g'òrnaìmente perdendo per tutti in-
fieme i diverbi movimenti, che fi andranno ec¬
citando dalla ve/onta ; ed oltracciò h copia de¬
gli {piriti animali, che reitera ne'cana/erti pre¬
detti, l'ara cojì fcaiTa , onde non potere /upplire
itili fpiegazione de' fenomeni della {creazione < e
de! moto . Nel terzo cafo finalmente il cotfo de¬
gli fpiriti animali farebbe per tutti i punti di
que* canaletti così impedito, e ritardato, che ci
vorrebbe una potenza molto maggiore , di quella
fuole effer impiegata , acciò fi produceffe in que¬
gli fpiriti /a fomroa velociti , che è loro necef-
faria per foddisfare ai fenomeni predetti. 3 0 . fi¬
nalizzando bene il difeorfo di Ilallero , fi com~
prende , ch'egli fuppone dv\& maniere di efauri-
mento degli {piriti animali .Una di quelle è
lenta, e viene determinata dal moto, che effi e-
feguifeono dentro i loro canali nervofi dal prir-
cipio di effi, cioè dai limiti delle fcftanze corti¬
cale, e midollare , fino al loro termine. L'altra
è più veemente, e pronta, e viene determinata
dai moti eccitati o dalla volontà , o da qualche
particolare irritazione nel cervello. Per la qual
cofa fé fi voglia, che per la prima delle predet¬
te caufe fi efaurifea fucceffivamente tanta copia
di fpiriti animali , quanta fé ne va continuamen¬
te riparando da minimi Vali della -follanza cor¬
ticale , il deficit proveniente dalla feconda delle
addotte maniere non farà mai riparato, e quindi
prontamente fi efìingnerà ogni principio di vita
neh' umano individuo . Se poi fi voglia , che per
l'accennata prima maniera d'efanrimento non fi
difperda da' varj canaletti nervofi , fé non quel¬
la copia di fpiriti animali, che eccede un certo
grado di pienezza de'canaletti fuddetti ; ne fedi¬

rà i



TRADUTTORE.^ ì8i
ri > che P efaurimento prodotto dai varj moti
vcfontarj in una parte confiderabile dei Mema,
richieda lo iìeffb tempo, e Ja iteifa fecrezione di
fpiriti, che quello proveniente da un ifteifo gra¬
do d' efaarimtnto in tutte insieme Je parti infer-
yitnti-»l fenfo , ed al moto de!!'umano indivi"
èlio: e che i'efaurimento per efempio , come cen¬
to in ciafcun nervo , che va a formare una ter¬

za parte di tutto il fi (tema , richiederà per h fua
iilaurazione dalla Natura umana uno sforzo mag¬
giore, chs un esaurimento come novantanove in
ciafcun nervo di tutta la macchina animale : le
quali cofe fono ben lontane da quanto molìra la
giornaliera oiTervazione . 4.° Hallero penfa , chs
la forza india , od irritabilità della fibra motrice
sfitta nel fuo glutine , il quale glutine fembra ,
ch'egli ftipponga limile a quello appartenente alla
fibra in genere, e che fia di natura gelatinofa :
ma ciò è pienamente contraddetto dalle più mo¬
derne ofTervazìoni . 5.* Finalmente V Hallero per
ifpieoare la maniera , con cui nsl\' anima fi pro¬
ducono le diverfe fenùzicni , ed il Riodo come
da'/a vo/onrà fi determu ano i varj movimenti
nel corpo, ricorre all'Armoni* prejìabilita di Lei-
ènitz. , ma quella featenza è fiata bairanrernente
confutata ; e perciò noi non ne faremo parola .

Varie altre cofe fi potrebbero addurre contro
alla dottrina di Hallero fui fenfo e fui moto ,
confiderafa fptcialmente ne' fuoi detagli ; ma noi
non ci fiamo propofH di efjminare ^neiio argo-
damento in tutta la fua efisnfione, ma fojamente
di prefentarne qualche ceraio fopra alcuni punti
generali , che fono maggiormente oppolti ai fon¬
damenti della teoria di Cul'en. Che fé nella fen^
lenza à' Hallero fono alcune cofe, Je quali non
fembrano reggere al più fcrupoloio efame de5
naturali fenomeni , molte però ve ne fono afaba-
ftarza evidenti, e molte altre molto giud/ziofe,

e prò-

I



s8s NOTE DEL
e probabili, per il che ella fi polla rifguardare co¬
me la bife di tutte le dottrine, che hanno in fe-
guito meritato un favorevole accoglimento dal
Pubblico.

Teoria d'Hartley.

Hartley dietro ad alcune dottrine efpofte da N-w-
tcn nei fuoi Principi mutemxùcì , e nette fue pue-
fiioni Ottiche produife una panicolar teoria Copra
je ienfazioni, ed il moto . Vi ha , egli dice , diffu-
fo per tutti gli fpazj vuoti dell' Univerfo( o ilano
quefti coacervati, o fiano diffeminaci fra le par¬
ticelle componenti i corpi ) un fluido fottiliffimo,
mobiliamo , pei fe« amen ce elaftico , di cui le
particelle (ì refpingono fra di loro , e fono pa¬
rimenti rcfpinte da quelle degli altri corpi della.
Natura . Quefto fluido fi trova perciò in uno
italo di maggior deufua W'.ano dai corpi di
quello che alla loro vicinanza ; e cosi pute più
denfo alla fuperficie dei corpi (teff! , che nei \oro
interni interfbzi ; e finalmente più denfo nei pori
più fpaziofi di quelli corpi, che nei pori più an-
gufti . Egli con Newton chiama quello fluido
ttere . Il cervello poi ed i nervi ( prefeindendo
da alcuni minimi vali fanguigni , che vi fono
diftribuiti ) fono comporti, e ripieni d'una ma¬
teria folida 5 fra i cui pori fi trova diffufo l'etere
predetto . Quefta materia è quella, che comune¬
mente viene chiamata fofianza midollare, fra la

quale però vi è diftribuita e fparfa una fottile
produzione della pan/idre . Or le particelle di
quefla foftanza midollare , ficcome quelle della
\untiare , e delle altre membrane, fono compofte
di altre minutiffime e quafi infinitefimali parti¬
celle, le quali quando non fi trovino in uno fla¬
to di troppo grande coefione , ed abbiano un*
ampia libertà di muore/ii > fono fofeettibili d/con-
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espiti dei moti ondahtorj , 1 quali danno occa-
fione a certe vibrazioni e tremiti, ftbbene non
difcernibili dai fenfi, nei tutti, ch'effe compon¬
gono . E'/i ùmbra , che anche le molecule com¬
ponenti le altre parti della macchina animale ab¬
biano unì fomigliante bruttura, e che farebbero
atte a produrvi delle vibrazioni , fé i loro moti
non follerò impediti, o difturbsti dilla poca uni¬
formità dei tatti, che compongono , darla differente
ampiezza dei loro pori , da un più forte grado
di coefìone, e. da altri particolari ollacoli. L'uni¬
forme fh'urtura , e difpofizione delle parti di cia-
cun nervo dalla fua origine fino ai fuo termine ;
il libero moto delle fue prime , e feconde, ov¬
vero indiìitefimali particelle, onde rifu/ta la fua
apparente mollezza; V eguaglianza , la piccolez¬
za , l'uniforme difpolìzione de'fuoi poti; e quin¬
di la rarità, l'equabile ditìnbuzione, e la forn¬
irla mobilità dell'etere interpello fanno sì , che
le vibrazioni eccitate in una patte del nervo lia¬
na prontamente comunicale -alle altre parti . E
poiché la ftruttura del cervello è preffo a poco la
medefima, che quella dei nervi, eccettochè nei
nervi /a difpofizione della parte midollare è in
linea retta, s'avranno nel cervello effètti fomi-
glianti a quelii , che fi effèrvano' nell'eccita¬
mento dei nervi ; fé non che le vibrazioni dail'
«(tremila d' un nervo al fenforio comunicandoli
in linea diritta , vi arrivano con maggior vigo¬
re di quelle, che vanno a diftribuir/i per tutta
la foftanza del cervello . Siccome poi abbiamo
detto , che la foftanza midollare coftituifee la
baie della materia dei nervi ; così i mufcoli fono
compofti principalmente d' una materia partico¬
lare tonnata di picciole minutiffime fibrille , e-
quabilmente intralciate di fonili produzioni mem-
branofe , e nervofe ; e prodotte dall' unione di
minuti/Urne particelle vibranti ; ed oltracciò pe¬

ne» .
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netrate effe pure agl'etere , e dtfpofte con tanta
regolarità, onde produrre un tutto, nelle cui di-
verfe parti s'abbia una ftrattura uniforme. Qua¬
tte fibrille fonounitc con molecole fanguigne, on¬
de traggono il coler rodo , di cui fono fornite „
In effe trovai! accumulata una particolare elet¬
tricità , da cui dipende la loro facóltk di con»
traerfi, quando fono irritate da uno Itimelo : ed.
una fomigliante elettricità trovali pure accumula¬
ta nelle particelle fanguigne a quelle fibrille ap¬
partenenti , la quale feconda elettricità qualora
gnche non fi voglia, che fiala principal cagione
«Iella contrazione mufcolare, la fsvorifee nondi¬
meno, e ne accrelce la fofZ3. Le membrane fi¬
nalmente hanno proprietà, ie quali per un conto
alTomig'iano a quelle di:'nervi , per 1' altro a
quelle dei rnufcoli . Imperciocché effe fono cero-
pofle di piccicle particelle primarie e fecondarle,
che hanno la facoltà di vibrare e di avvicinare
fra loro . Per la qua! cofa fé una membrana fu in
qualche parte ftimo'ata , vi fi eccitano ofcilWio-
ni, che fi comunicano per tutte le altre fue parti
ancorché lontane da quella dove è fucceduto il pri¬
mo eccitamento . RifuJtano quindi per tutta quella
membrana picciole ed inviabili contrazioni, qua¬
lora però non i' abbiano lefioni, od impedimenti ,
efie ne alterino 1' uniformità della ftruttura , e
tuibino il moto delle predette particelle. Le par¬
ticelle midollari componenti il nervo non vibra¬
no , fé non quando vi fìano eccitate dall' azione
di altre particelle, che agifeano {opra di loro con
un moto vibratorio . Or i corpi ertemi , che io
per brevità chiamerò fìimoli , ponno in due ma¬
niere agire fopra i cervi, cioè od urtando la fo-
iransa nervofa con un moto vibratorio , od efer-
citandovi una preffione. Per la qual cofa quan¬
do lo (limolo agifee vibrando, quell'azione fico-
mimica immediatamente alle particelle midoi'ari,

fu
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Ai cai viene fatta f impresone ; nelle quali per¬
ciò fi producono vibrazioni ifocrone , che Ci comu¬
nicano di mano io mano in un iftante a tutte le
altre partici;/.'? midollari componenti il nervo fi¬
no al comune fenforio ; e nell' ifteffo tempo
tguai/ //cerone vibrazioni fi comunicano all'e¬
tere interpello per tuttala fofianza di quello trat¬
to di nervo ; le quali vibrazioni reagindo fopra
le mede/ime particelle midollari vi ajutano , e
quafi dirigono la comunicazione dell'eccitata vi¬
brazione dall'una all'altra patte dei nervo (ìeìfo
/ino al comune fenforio . Io tal maniera fi pro¬
ducono le fenfazioni, le quali faranno tanto più
forti quanto più gagliarda farà la vibrazione ,
che viene al fenforio predetto trafmsffa. Un fo~
mìgliante effetto viene parimenti prodotto da
quegli ftimoii, che efercitano una preflione l'opra
una qualche parte della fofìanza midollare d'un
nervo . La preffione delle particelle midollari ac-
crefeendo la denfuà deli'etere interpollo-, quello
etere dovrà quindi per la fua e\attic\ta cercare
di reftituiru al primiero fuo ftato , ciocche non
potendo efeguire fenza un moto vibratorio, que¬
lle vibrazioni lì comunicheranno all' altre parti¬
cele dell' etere, ed alle particelle midollari ap¬
partenenti a quel nervo, nelle quali perciò fi ec¬
citeranno ofcillazioni ifccrone , che parimenti lì
comunicheranno , e transmetteranno prontamente
dall' unii ali' altra patte del nervo fino al co¬
mune fenforio , nello lìefib modo, che abbia¬
mo difopra indicato . Le vibrazioni poi potran¬
no differire in quattro maniere, cioè nel grado ,
nella fpez.ie , nel pofio , e nella linea di direzione .
Oiffetuanno nel grado , quando faranno o più.
forti , o più deboli; e quindi nafeeranno fenfazio¬
ni o più forti , o più deboli . Differiranno nella
fpezie , qualora in un dato tempo fi produrranno
in un ciato nuvo un diverfo numero di vibrazio¬

ni:
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ni; ciocche produrrà ur>3 diveda fpezie il feri*
fazione, ma però del meciefìroo genere; decorna
appunto fono le fenfazioni relative ai colori di-
Yerfi . Differiranno nella linea ài direzione , in
quanto elle arrivano al cervello per mezzo di di¬
vertì nervi e/reriori, la qual coTa, per fé fola nou
produrrà a/tra diverfità di fenfazione , che quella
if; riferire ad un differente luogo 1' iropre/Iìone
dello itimelo . Finalmente diftsnranno riguardo
si pollo , fecondo che effe saetteranno una od
un altra regione della fofbnza midollare del cer¬
vello : e queifa differerza produrrà un diverfo
genere di fenfazioni ; ficcome appunto fono quel¬
le appartenenti alla vifìa , e quelle appartenenti
a! gallo . Egli femhra in fatti chs s' abbia nel
cervello parti diverfe , che noi nomineremmo 7S'

gtoni , di cui la tlrtìctura Cu tale, onde conce¬
pite più. facilmente le vibrazioni appartenenti ad
un ae.nere di fenfazioni , piuttoftochè ad un al¬
tro; e da quefie regioni è probabile, che abbiano
appunto origine i nervi, da coi Vengono traf-
meffe fiffjtte fenfazioni . Quindi è che febbene
le diverf: particelle rtiidoliaii del cervello fìano
capaci d' un diverfo genere di Vibrazioni , non
ottante concepiranno più faci/mente, e più lun¬
gamente conierveranno Quelle,-allequali fono ori-
«inariam?n'e (lifpofle . Finché il f=to fi trova
cniufo ncli' utero della madre , dal momento ,
nel quale in lui comincia la viu, foggiace con¬
tinuamente ad ofeure , ed equabili fenfazioni
per la preffione, la quale foff're da ogni parte ,
e per la fteiT'a Aia fanguigna circolazione . Subito
peto, eh'e«!i tic* stia luce, la varietà deli'im-
preffioni , alle quali immediatamente è fottopo-
lio, producono nelle particelle midollari de! Aio
cervello un diverfo ordine di vibrazioni , che di¬
struggono a poco a poco q\iella difpefizione ge¬
nerale , efré avea ccntfaSia nell'utero materno :

e per-
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e perciò le vibrazioni eccitate negli organi dei
feriti dall' ìmpreOìoni degli eterni oggetti, comu¬
nicandoci alle particelle midollari delle rifpettive
ripieni del cervello, difporranno quelle particelle
ad un più pronto , e più facile fufcitamento delie
msdefime vibrazioni; per modo che quelle, dopo
effere /fate ripetute un certo numero di volte ,
vi Ci mantengono pofeia , febbene ad un grado
/nfenfibile, ajutate ir. ciò dal calore animale ,
e dal moto del fangue nel cervello. Siccome poi
le impreflìoni, che fono fatte fopra gli organi de'
fen fi , fi fuccedono immediatamente le une all'al¬
tre, cosi le vibrazioni che ne rifultano, lì difpon-
«ono nel cervello col medeCimo ordine di fuccuC-
(ione ; onde quando una ne da per qualche mo¬
tivo eccitata dia occasione all' eccitamento dell*
a/tra : ciocché coftituifee il fondamento materia¬
le della remtnifcenz.it . Qualora poi molte di
fiffatte vibrazioni fi combinino infieme , ne vi-
fulta una vibrazione comnofta , che dì occafio-
ne ad un' idea compleffa . Riguardo al moto
animale , quello dipende da vibrazioni eccitate
nella fibra mufcoJare, onde viene mefla in azio¬
na quella particolare elettricità , che abbiamo det-
ro erter accumulata n?i mufcoli , e la quale è
appunto la caufa immediata della contrazione •
per la qual contrazione reftando quali foffòcato
il moto vibratorio eccitatovi prima , e quello
alcune volte producendofi in vece ne' mufcoli
antagonifti, ne fuccede il rilaffamento. L'elettri¬
cità poi, rhe abbiamo accennata ,e ch'io chiame¬
rò elettricità animale per eli fri figliarla, dalla co¬
mune , ficcome qualora è meffa in azione dall'
eccitamento delle rifpettive vibrazioni, produce
le contrazioni mufcolari, così quando (ia equili¬
brata ne!!t varie parti del fiflema , vi produce
la tensione , il v'oore, e il principio ci vita .
Per la qual col* la diminuzioni di quella elettri¬

cità
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cita è accompagnata da una diminuzione dì fe¬
rità nell'individuo, e la Aia diluzione dalPeftin-
zione della vita . Or quefla elettricità venendoti
continuamente a confuroare neli'ordinario procef¬
fo della vita animale, è neceiTsrio , eh' effa fìa
continuamente riffaurata ; ciocche viene appunto
effettuato dalla refpirazione. Per mezzo di quella
funzione i! fangue che va ai polmoni, sffotbt
dall'aria pura , che in quei vifeeri ti porta , Ja
predetta elettricità , la quale quindi per mezzo
della circolazione viene poi diflribuita a tutto il
{Ulema. Da ciò nafee , che gli animali prefbfii-
mamente foccombono quando lìtuo privi di quefl'
aria , e che un'altra aria non è capace di fare
Ja veci di quella. Le vibrazioni poi eccitate nel¬
le fibre mufcolari poffono edere prodotte per cin¬
que differenti fpezie d'azioni. 1," Qjiando uno
ffimolo eccitando una vibtazione fopra i' organo
d' un qualche tento , quefta nel propagarti lungo
il ispettivo nervo incontrando prima d' arrivar
al cervello un pleffo nervofo, od un ganglio, fé
ne diflacca una porzione , la quale fi comunica
ai nervi, che da quel pleffo o ganglio fi portano
a qualche mufcolo. 2. 0 Quando fa vibrazione
prodotta dagli ftimoli ertemi arrivando fino al
cervello , una porzione di quella fi propaga per
tutta la foftanza di quefto vifeere , la quale quin¬
di fi comunica per mezzo dei nervi motorj a
tutti i mufcoli del fiftema . 3. 0 Per mezzo del
calore del fangue , e della ptilfazione delle ar¬
terie , che paffano per I* foftanza midollare del
cervello . Quefle due azioni devono eccitar fem-
pre nella predetta foftanza , od almeno confer-
vatvi alcune vibrazioni, le quali devono conti->
nuamente discendere nel fiftema intiero dei mu¬
fcoli . Le azioni confìderate in quefto, e nel pre¬
cedente articolo contribuifeono infìéme a tenere
( nello flato di fanità , e di vita ) 1' elettricità

ani-
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fcnimale» equilibrata per tutto il lìfcroa mufcola-
jre , onde ri fallano il dovuto tono, e l'opportuna
tenfione. 4. 0 Quando un qualche ftimolo agindo
fopra qualche parte d' una membrana , di cui la
telfiturt Zìa uniforme, e la confiftenza moderata 9
vi «reità delle forti vibrazioni , ]e quali fi pro¬
pagano per tutta quella membrana, e producono
in ogni parte di eìfa delle picciole non oiTerva-
bili contrazioni. Quefte vibrazioni fi comunica¬
no ai nervi , che pattano per quella membrana ,
e per mezzo di quefti nervi le medefime n traf-
mettono ai mufcoli , nei quali i detti pervi s'
infirmano ; per lo che vi Ci producono delle contra¬
zioni nella maniera da noi efpo/ìa di fopra : le
quali contrazioni faranno più confiderabili , per¬
ciocché le vibrazioni comunicate ai nervi delle
membrane non ponno ritornare falle membrane
fteffe, per eiTer impedite dalla contrazione delle
diverfe parti di quefte : onde fi avrà una qual¬
che febbsu paffeggiera mutazione nello (lato di
que'nervi, che accrescerà la vivacità delle vi¬
brazioni nell'etere interpello. 5. 0 Qualora Acce¬
dendo in qualche parte confiderebbe de! corpo
una cefTazione di vibrazioni , fi produrrà nei ner¬
vi motorj, che con quelle parti comunicano, un
cangiamento limile a quello, che abbiamo detto
produrli per la cefTazione o fcfTocame.ito delle vi¬
brazioni eccitate nelle diverfe parti d'una mem¬
brana ; la qual cefTazione viene , ficcome abbia¬
mo ©(fervalo , occafionata dalle accennate piccio¬
le , e non difcernibili contrazioni. A auefte di¬
verfe fpezie d' azioni Hartley aggiunge pofeia
fenza avertirlo un'altra , cioè l'irritazione im¬
mediata, prodotta dal fangue,oda qualche altro
flimolo filila fibra motrice . Alcune di quefte
azioni, modificate dal! 3 afiocciazione del/e vibra¬
zioni , etifvegliate dalla volontà, occafionano nel¬
le diverle c'ucoftanze i moti volontari, Quefti

Tom. II. T fo-j
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fono i principali punti della teoria di Hartlef
fopra le fenfazioni , ed il moto. Sebbene quella
dottrina fi a molto ingegnofa , e lottile, e con¬
tenda alcuni principj, che lì ponno con qualche
confidenza adottare per la fpiégaè/'one de' feno¬
meni ; pure in pieno eìTa è foggetta a fomme
difficoltà, che la rendono poco probabile. Senza
impegnarci qui ad esaminarne dettagliatamente
tintele parti, noi ci limiteremo a motivare là
poca fodezza di alcune propoiìzioni , che cofti-
fuifeono la bafe fondamentale della foedefiriia ì
L'Hartley deduce la fpiegazione delle fenfazioni,
e del moto da un movimento vibratorio eccitata
nella foftanza midollare dei nervi e^ del cervel¬
lo • nella fo/ranza irritabile dei nmiloti , e neli*
etere interpolo alle" predetre foilatize. Egli peli-
fi come abbiamo di fopra indicato, che quello
etere ùa un ftuvào o-uera\e , àift'ufo per tutto 1*
univerfo, e per gì' interftizj dei differenti corpi
della Natura; eh'effo fi trovi più dento ad una
maoaior diftanza dai corpi , di quello che nei
rtfcdeUftj ', più denfo al!a f«Perficie di quefh
corpi, che net loro interno; più denfo fitialrnen«
tè nei pori più (paziofi, che nei più angurti. Or
fé ciò foffe , e fé dalla vibrazione eccitata in
quefto etere derivaffero le vibrazioni delle fo¬
ftanza midollare e mufcolare, onde rifultafle la
fenfazione ed il moto ; fi potrebbero trarre quin¬
di le feguenti propofizioni. _

i „ L'ofcillaaione di queffo etere nei corpi di
pori più fpaziofi dovrebbe edere più vivace, e
più forte di quella dell'etere fretto nei corpi ,
di coi i pori fono più angufti : mentre le vibra¬
zioni eccitate in un fluido perfettamente elaftico
fono più forti , quando quefio fluido fi trova in
uno ftato di maggior denfità . i.° Inerendo alfe
dottrina generale egli è facile comprendere, che
auefto etere deve trovarfi nelle ftefle cavita delM coi-
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^srpo animale, net torace, nell'addome ec. , in
Uno iìdto di maggior dailità, che alla fuperrjcie
dei nervi ,' e quindi ad ogni movimento del
corpo ./<? particelle di quello etere non ponno non
foggitene ad un moto vibratorio, il quale co¬
municandoli ai varj nervi e mufcoli dovrebbe

quindi continuamente produrre una grande varie¬
tà di fenfazioni e di moti. 3. 0 Queifo etere tro¬
vandoli nei nervi egualmente che negli altri cor¬
pi della Natura, molti altri corpi potrebbero per
quello conto far le veci dei nervi fteffi . Hartley
fé m'ara, prevenire quella ultima difficoltà fuppo-
nendo tisi nervi una teffitura uniforme , e pori
molfo riùretti. All' incontro egli è chiaro, che
h teffitura di molti altri corpi della macchina
animale è più femplice, più uniforme, e più
ferrata di quella dei nervi. Hartley riconofee nelle
membrane quella uniformità e finezza di teffitura , e
quindi crede, che ne\\e medesime posano eccitarli
Varie vibrazioni, e contrazioni, onde dall'irrita¬
mento delle medelìme nafeano fenfazioni e moti :
ma quella opinione fu così pienamente confutata
dui Hillero, che non merita, che noi ci arre¬
diamo d'avvantaggio a confideraria. Qua/ora poi
P etere li trovalìè ne'nervi per una legge appar¬
tenente alla materia in generale , fé fopra uà
nervo d'un animale vivente fi applica/le una pa/-
te di nervo dilìaccata da un altro animale, e 1'
etere in quella interpoli© lì veni/Te ad eccitare
per mrzzo di un certo grado di calore o di lu¬
ce, che fopra quella lì facefie agire, vi li do¬
vrebbe produrre una vibrazione, che comunican¬
dovi a! nervo dell'animale vivente dovrebbe ec¬
citare in quello una qualche fenfazione o moto;
ciocché è contrario ali' ollervzzione. Quanto pot
alie vibrazioni , che Hartley fuppone fuccedere
nette particelle componenti Ja foflasza midollare
de'nervi, e£dsl cervello, egli fi deve riflettere ,

T 2 ' che
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che tiffatte vibrazioni o fono particolari di cis»
fcuna particella midollare fepararamente, od ap¬
partengono a tutto il nervo ; cioè o dipendo¬
no dalla compresone, e fucce.Cva reltituzione
<li ciafcuna particella midollare , o dall' av¬
vicinamento e fucceffivo alioatan&menro di que¬
lle particelle fra loro . Or l'uria e l'altra di
quelle fuppofizioni richiedono od una cor.fide-
rabile durezza nel nervo lleffo, o nelle fue patti
tale mobilità , quale è quella, che è propria dei
fluidi; le quali cofe eflendo ben lontane dal ri¬
trovarli nella compofizione de* nervi, parco ['
ipoteìì di lìffatte vibrazioni nella foftanza nervo-
fa è deifituira di un ragionevole fondamento.

TEORIA DI CULLEN.

Al prefente ella è opinione qaafi comune > che
l'anima non fia diffufa per tutto il corpo uma¬
no vivente, come appunto pretendevano gli Staa-
liani; ma che riiiedendo in una fola parte di ef-
fo riceva quindi le fenfazioni provenienti dalle
varie impreflìoni fatte da'corpi fugli organi de'
fenfi , ed all' incontro influendo immediatamente
fu quella parte medefima, dia ivi occafionc a ta¬
li mutazioni , per cui i varj movimenti vengane»
determinati nelle diverfe fibre motrici. Quella
parte, che fi può rifguardare come il /imite del¬
la folranza corporea, fi chiama volgarmente il
comune fenforiff, e febbene Ci abbia, giufta ragio¬
ne di riferirla al cervello, non è però decifo, &*
ella coftituifca o tutto l'encefalo, od una por¬
zione dv elfo, e quale. Nondimeno fapendofi ,
che que' due ammirabili fenomeni, la fenfazio-
ne , ed il moto, fuccedono per il miniftero de"
nervi, onde e l'impreffioni degli edemi agenti
negli organi de 5 fenfi fi facciano fopra I'eiiremL-
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l\ nevvofe ivi a ma dellinate, e quindi per i
corrifoondenti aerri fi rrsfmettano fino aJ comu¬
ne fenforio; tdi moti eccitati dalla volontà nel¬
lo ileffò cornane fenforio fi trafmettano parimen¬
ti per mezzo de'convenienti nervi alle varie fibra
motrici , dove i diverfi moti vengono determi¬
nar/"; egli pare 5 che quello fenforio fìa un con-
corio comune de'nervi difperfi per tutto il cor¬
po umano , ovvero un comune centro, dove tut¬
ti i nervi abbiano la loro prima origine. La fa¬
coltà poi di fentire è chiamata in generale feti'
fibì'itk , e cosi parimenti è chiamata mobilita, la
facoltà di alcune parti del corpo di muovere , o
d.' effere motte : in particolare poi con que' due
nomi fi vogliono efpriaiere la facilità, e pron¬
tezza , con cui quelle due funzioni vengono efe-
gune; e quefla facilità viene mifurata dalla mi¬
nore intenda , e grandezza della potenza » che
V' ha dato eccitamento. Per procedere con mag¬
gior chiarezza fu quefto proposto prenderemo la
tota un po' più dall' alto . Abbiamo offervato più
ampiamente in sl'ro luogo ( n. 5. ) , che ì mo¬
vimenti nel corpo umano vivente fono prodotti
per mezzo della contrazione di alcune particolari
fibre a ciò deiìinate , che fi chiamano fibre mo¬
trici , camofe, mufcolari ; che quefla contrazh'
ne dipende da una facoltà propria e fingo/are di
tali fibre , la quale vien nominata irritabilità;
che queft' irritabilità per effere eccitata ha bifo-
gno, che una potenza agifca fulla fibra motrice»
la qual potenza viene in tal cafo chiamata (li¬
molo ; che quefto (limolo è di due fpecie, altro
derivante immediatamente da'nervi, che vanno
a quelle fibre, ed altro da' nervi non provenien¬
te ; come per efempio, 1' eftenfione del mufcolo »
la fciniilla elettrica , l'irritamento meccanico pro¬
curato col punzellamento di corpi pontuti, l'ap-
pHcazione del fangue > <" d'altre ftimolanti fo«

T 2 finn-
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istanze ; che l'irritazione nervofa può averli p;r
due maniere, o perchè il nervo, che fomminiilra
Je fottiliflìme ramificazioni alla foftanz* del rriu-
fcolo , viene da una materiale potenza ftimo!sto v
o perchè la volontà agindo fui comune fenforio
determina quindi per gli opportuni rami nervoft
alle varie fibre mufcolari le contrazioni conve¬
nienti ai moti, che s'è propofta d'eccitare ; che
nell'uno e nell'altro cafo V azione àt' nervi, per
cui effi fono atti a produrre tali mufcolari con¬
trazioni , fi chiama in generale potenza nervofa. ,
febbene però con quello titolo di potenzia nervofa
fi chiami particolarmente quella ipecie di azio¬
ne, che riconofce la fua origine da un irrita¬
mento materiale fulla iolìanzd del nervo , e (i
chiami l'altra fpecie, che proviene dalia volon¬
tà , col nome particolare di potenza animale.
L'irritabilità poi mufcolare nafce , fecondo il
Cullen , da un certo oraio ài tendenza , che
hanno \e fibre mufcolari ad accorciai fi -, e quella
potenza cosi affolutamente confiderata indipenden¬
temente da' nervi viene chiamata da queil' Auto¬
re forza infita, o potere inerente; confiderata poi
come proveniente da una particolare condizione
de'nervi, o del comune fenforio, fi chiama po¬
tenza nervofa . Per la qual cofa col nome dì
fotenz.it nervofa il Cullen non folo intende d'mo»
tare la facoltà, che hanno i nervi di eccitare i
rnufcoli alla contrazione , ma ancora una parti-
colar condizione de'nervi o del comune fenfotio,
per la quale viene od indotta od accrefciuta ne'
rnufcoli la difpofizione a contraerei, qualora ven¬
gano ftimofati; fi potrebbe chiamare quefi?ultima
forzA nervofa , dalla quale il Cullen fi mostra
inclinato a penfare, che dioenda anche la forza
infita , o potere inerente. Nili' irritabilità poi fi
devono diftinguere due cofe , cioè la maggior
o ninor facilità t e prontezza della fibra mufco-

. la-
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liti a contraerei , e h maggior o minor forza e
durata di tal contrazione ; Ja prima fi chiama
particolarmente mobilità mufcolare, la feconda
vigore dell'irtit'abilità-, o, fecondo Cullen, vi¬
gore dellt fibre mufcolari . La tendenza poi che
le fibre rnufcolari hanno di contraerei, fi chiama
tono, o potenza, tonica , e difterifce dal -vigore
dell' irritabilità, in quanto che nel tono fi confi¬
derà la tendenza, che hanno le fibre di contraer-
fi naturalmente, ed all'incontro nel vigore dell*
irritabilità fi confiderà la forza , cori cui le pre¬
dette fibre li contraggono, qualora ne fieno da
qualche ftimolo eccitate. II fenforio comune ha,
fecondo CuJJen , una proprietà, per cui è atto
a determinare con maggior forza, ed in mag¬
gior copia il fluido nervofo in una parte , che
in un' altra , ed a mantenere continuamente in
uno flato di pienezza di detto fluido tutto il fi¬
licina nervofo . Quella proprietà viene da Cullen
chiamata energia del cervello : e viene dal me-
defimo chiamata irritabilità del cervello la pron¬
tezza, e facilità, con cui l'energia del cervello
viene efercita fa neIJe fue operazioni fulie fibre
motrici, o veramente la prcnte2za , e facilità ,
con cui nel comune fenforio viene eccitata la
potenza nervofa . I nervi poi fono, fecondo Cul¬
len, dotati d'un fluido loro particolare tenuifli-
mo, invifibile , elafHco ; e fufeettibile di due
differenti movimenti, uno progredivo, e l'altro
vibratorio. L'elafticità , e la deniìtà di queflo
fluido non fono fempre le medefìme , ne nella
medefima proporzione ; ma variano fecondo i
{oggetti, l'età, ed altri particolari accidenti.
Quanto è maggiore la cenfìià in detto fluido ,
tanto è minore 1' elafticità , e la mobilità . Que-
fia denfità è generalmente proporzionale alla den-
ficà del folido femplice del fìflema , onde è mag¬
giore ne'vecchj, che ne'giovani . Oltracciò un»

T -» mag-
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Maggiore O minore energia del cervello potrà iti
certi cafi determinare una maggiore o minor
copia di fluido nervofo neJi' efìremità fenfi-
bili, o nelle fibre motrici, e dar quindi oc-
catione ad un corfifpondente aumento , o de¬
cremento di denfità del fluido (ìeiTo „ Egli è
qnefto /laido ,' che facendo impresone fui co¬
mune fenforio , da occafionc alle corrifpondenti
lènfazioni nell' anima , Egli è quello medefìmo
fluido, che (limolando i mufcoSi li eccita atte
contrazioni convenienti a' vari movimenti del
corpo. Gli edemi agenti urtando foli' eftremiià

'de'nervi che cofti'uifcono ii fondamento princU
pale degli organi de'fenìi, come, per efempio ,
Julia retina, full" eùremhì de'nervi òlfattorj, ful-
Je papille nctvofe della. lingua ec, , eccitano in
quelle e/fremirà fui fluido eìafficó nervo/b le op-

'partirne vibrazioni, le quali ft propagano per i!
medefimo fluido lungo i cotrifponàenu nervi fi¬
no al comune fehforio, deve 1' impreffioni , che
quindi rifultano, fanno nafeere le relative fenfa-
ìzioni. Quanto più facilmente quefle fenfazioni
faranno prodotte, cioè quanto farà miDore 1'
azione, che fi richiede per eccitarle, tanto mag¬
giore fi dirà eflere la fenfibilità o nsl fenfo ri»
fpettivo, od in tutto l'individuo , fecondo che
ciò avviene o riguardo a qualche fenfo in par¬
ticolare, come nell'occhio ne! cafo di oftalmia;
b riguardo a tutto il fiftema in generale, come
nell'età tenera, ed in alcuni particolari /ogget¬
ti . Segue da ciò , che prefeindendo dall' altre
circoftanze, la fenfibilità farà tanto maggiore,
quanto è più elafiico, cioè , fecondo quello s'è
detto di fopra, quanto più è raro il fluido ner¬
vofo, fu cui Vengono eccitatele vibrazioni. Ma
fé quefta rarità arrivi ad un grado ecceffivoj al*
lora fa fenfibilità fi rende minore , a fegno tali
eh' ella può effer anche d/fìrutta per quello con*.
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io in quelle parti, dove ha luogo un fìmUe gra*>
do di Soverchia rarità . Ma febbene il vario gra~
do di rarifì, o denfità del fluido nervofo fia
grandemente atto a produrre una maggiore o rai-
Eiore fenfibilhk ; pure ad un tale effetto concorre
eziandio la condizione de*fo!idi , che v'hanno
rapporto s cioè la condizione de'rifpettivi organi
Je'fenfi , quella del comune fenforio, e' finalmen¬
te quella de' nervi, che contengono il fluido ner¬
vofo , il quale trafittene fino al comune fenforio
Pimpreffione rifukante dalle vibrazioni imprese¬
gli in datti organi. Del nervo, da cui una da¬
ta fenfa"iane deriva, il Cullen non confiderà fé
non le due edrernità , cioè quella , che termina
nel comune fenforio, e quella* che diffondendoli
ini un determinato ergano riceve Pirnpreffioni da¬
gli edemi agenti, che coitituifee la prima for-
gsnte delle relative fenfazioni . La confiderazione
della parte del nervo intercetta fra le predette
due eftremità viene àaCuUen ommeffa nella pre-
fente qneftione fopra la varia fenftbilkà, attefo-
chè le differenze, che in quella parte di nervo
hanno luogo, dipendono o da edraordinarie, va¬
ghe ed affatto particolari circodanze , oppure
dalle mede/Iine genera/i condizioni, da cui dipen¬
dono gli altri elementi di ci ned' inveirigazione.
Per quedo deflo motivo il Cullen trafeura ogni-
conliderazione rifpetto al vario dato, in cui può
trovarli l'organo del fenfo, eccettuata folamen-
te I' edrernità nervofa accennata di fopra. In
queda edrernità nervofa , ficcorrie pure in" quella ,
che termina nel comune fenforio, fono frfemmi-
ichiati de'vafelli di vario genere, e fpecialmente
de' minimi rami arteriofi . Or quanto più quelli
minimi arteriofi Vafetti faranno gonfj, tanto fa¬
ranno più teff, e renderanno più tefe l'edrernità
ftervofe, acuì fono frammifehiati. Or una mag¬
gior tenfione nel folido nervofo, dovendo, quan¬

do
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do elfo venga urtato da' corpi ertemi, eccitare
un maggior numero di vibrazioni in un dato
tjospo nei fluido nervofo , nafcerà , che ad un
medefìmo grado d'elafticità, la tendone dell' ertre-
mità nervofe occafionerà un maggior grado di
fenfìbilità f e perejò la fenfìbifità fi potrà confi-
derare in ragione comporta e della rarità del flui¬
do nervofo, e della pienezza de'minimi va/ì ar¬
teriofì . Abbiamo delio di {opra , cYie un fover-
chio grado di rarità nel fluido nervofo rende pia
debole, e va fino a diftruggere la fenfìbiJità di
tutto o di una parfe del (ìttema, e così pure la
mobilità delle fibre motrici . Lo ftefìo accade in
caio di foverchia pienezza delle arterie , mentre
quindi ed il fenfo, ed il moto poffono edere di¬
minuiti, o cijiirucri. 1/ Cullen oiT^rva , che la
pienezza adattata ad una maggior fcrifibjlilà de¬
ve efier tale, (jhc non impedifca il libero moto
del fluida nevvoCo. Il fluido nervofo è, fecondo
ì\ Gullen , della medefima condizione , e nell*
estremità de'nervi , che terminano nel comutvd
fenforio, ed in quelle che terminano negli orga¬
ni de'fenfi particolari ; ma riguardo al gonfia¬
mento de' minimi vali arteriofì, ed alla corrifpon-
dente tendone della foftanza midollare egli pen¬
ta, che fcobene noa vi fìa per 1* ordinario una
confìderabile differenza nell'uno e nell'altro luo¬
go, nondimeno, che in alcune circoftanze acca¬
da , che la predetta tenfione fia maggiore in uà
luogo, che nell'altro, onde rifiliti un maggior
grado di fenlibilità . Così fi o/Terva nel/a freniti-
de il gonfiamento de' minimi arteriofì vafi nel
cervello zccrefcere di molto la fenfibilità della
vifvone, e d'altri ertemi fenfi; ed all'incontro
nell'oftalmia il gonfiamento de' vafi dell'occhio
rendere più fenfibili, e fino dolorofe le ordinarie
impreffioni de' corpi ertemi. Oltracciò v' ha nel
comune feiforio un' altra particolar condizione

in-
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indipendente dallo {lato di varia dentila, o rari¬
tà del fluido nervofo, e così pure indipendente
dal vario grado di' tenfìone , e pienezza de' vali
arteriofi predetti; la qual condizione ha una gran
parte nei rendere grate, od ingrate le fenfazioni
■provenienti dalle varie impreffioni fatte fugli or¬
gani de'/enfi. Non li conofce punto qua! /la la
natura di tal condizione , ovvero in cofa ella
confitta ; fé ne conofce però l'efifienza, e fi com¬
prende» che dalla varietà di una tal condizione
dipendono od in tutto, od in pa«te malti feno¬
meni nell' animale vivente, onde fuccede cha al¬
cune cofe piacciono in un tempo, che non piac¬
ciono in un altro, o chs piacciano ad un /og¬
getto, r.è punto ad un altro, lo ho detto, che
quella condizione ha una gran parte in tali fe¬
nomeni, perciocché in molte occafioni effi poffo-
no grandemente dipendere dal vario grado di
denfità del fluido nervoso, e dalla varia pienez¬
za, e tendone di' vali atteriofi, che fono fram*
mifchiati alla foftanza midollare dell' eftremnà.
uervofe. Quando la predetta condizione del fen-
forìo produca una collante differenza fra diverfi
individui, guelfa potrà fervire a marcare una
divertita rie' loro temperamenti . Le fenfazioni
poi in quanto fono grate , od ingrate vengono
chiamate dal Culfen col nome generico di fenf.i-
zjoni rifletè. Ne folamsnte le impreffioni full*
eltremita nervofe negli ellerni organi de' lenii ,
ma eziandio quelle fatte fulìa foftanza midollare
nervofa in qualunque altra parte del corpo fono
alte ad eccitare delle corrifpondeoti fenfazioni;
e perciò quanto abbiamo detto riguardo alla fen-
fibilità proveniente dal primo genere d'impref¬
fioni fi può applicare anche all'altro cafo. Sic¬
come poi le impreffioni , che gli ellerni corpi
fanno fugli organi de'fenfi, eccitano nel fluido
nervofo de\U ofcillazioni, che propagandoli lun-
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go i nervi fino al fenforio , danno quìrrdì Oe*ca*
iione aJle corrifpondenti fenfazioni ; così con or¬
dine inverfo un moto ofcillatorio eccitato nel
fluido nervofo elidente nel comune fenforio efien-*
do propagato lungo i nervi fino zlle fibre motri¬
ci del/e varie parti del corpo umano, producono
in que/ie fibre le contrazioni opportune a' divertì
movimenti delle parti, a cui appartengono. Nel-*
le contrazioni perb delle fibre motrici fi offerva
una grande varietà e riguardo alla prontezza, fi
facilità, con cui fono eccitate, la qua! proprietà
abbiamo detto chiamarli mobilità; e riguardo a!*
la forza di tali contrazioni, la qualr facoltà ab¬
biamo detto chiamarli dal Cullen 'vigore delle f-
hre motrici. OJtrtfcciò abbiamo detto chiamarli
tono quella difpofizione del mufcolo, per cui ten¬
de cont/nuamenfe ad accorc/ar/7, e per cui Is
contrazioni in effo eccitate fono più forti, e più
durevoli ; e pevci'ò fi pub tifauardaie il vigore
delle fhrg motrici come nn etfetto proveniente
dalla loro forza infitti , dal loro tono , e dalla
grandezza dello ftimolo, che fopra quelle agifce *
Il tono non fembra effére flato dal Cullen ben di-
flinto dalla forza infitti fé non per rapporto alla
maggiore o minor forza degli effetti prodotti <
Ma io penfo, che il tono fi poffa confederare co¬
me una combinazione delia forze infitta, mufcoUré
colla contrattilità del folido femplice : della qual
cofa noi parleremo più diffufarneate in appreffò,
In qualunque modo fia la cofa , noi Zappiamo
però, che le contrazioni, che fuccedono nelle fi¬
bre motrici poffono differire e per la loro faci¬
lità , e per la loro forzi ; 'e di tali differenze
Cullen va rintracciando le caufe nella varia con¬
dizione delle fibre motrici, dei fluido nervofo «
e del comune fenforio. Il Cullen febbene confeffi
d'ignorare ciocchè i'neJJa fibra matrice coftituifea
la facoltà irritabile , ài cui ed» va fornita, pu*

rs
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ire fi moftra inclinato a credere, che querta fa¬
coltà dipender porta da una porzione di fluido
nervofo fparfo,e ritenuto in detta fibra, il qua¬
le , facondo queft' Autore , tendendo ad avvici¬
nar/i in virtù della fua elafticità , tende colla
{tetTa occafione ad avvicinare le parti, alle quali
è aderente, e ad accorciare per tal modo la fibra
mufcolare. Egli è perciò , che, porte uguali le
altre circoftanze, quanto più quello fluido è ra¬
ro, tarato maggiore farà la mobilità nella fibra
predetta, e tanto maggiore ne farà il vigore,
quanto farà di quel fluido maggiore la denfità .
Sembra per tanto, che la irei?» cau/à, che ac¬
erete la fenfìbilità, accresca eziandio la mobili¬
tà, e perc'ìp quelle due proprietà inoltrano dover
efiere proporzionali. Ma ciò febbene fia in molti
cali vero, nondimeno fortre frequentemente gran¬
di eccezioni , mentre più volte li oflerva una
grande mobilità in circoiUnze , od in foggetti ,
dove non v' Via luogo un proporzionato grado
di fenfìbilità . Oltracciò egli è noto che la fenfì¬
bilità fi diminuifee co)!' esercizio della parte fen¬
dibile, e che all' incontro la forza delle fibre mo¬
trici, e, fecondo il Cuilen, anche la mobilità fi
aumentano coll'efercfzio delle medeCime fibre ;
dal che apparifee che quefle due i'aco/tà, la fen¬
fìbilità , e la mobilità fono fottopofte a leggi
differenti, e che perciò 1' una non può fervire di
mifura dell'altra. Una condizione neceffaria al¬
la mufcolare irritabilità è un certo grado di ten-
lìone delle fibre motrici , e delle loro parti .
Quanto è più grande quella tenùone, tanto, fe¬
condo il Cuilen, la fibra mufcolare è più atta
ad edere contratta e più facilmente e più forte¬
mente, onde una maggior tendone contribuifee
nello fieno tempo ad un maggior grado di vigo¬
re, e di mobilità della fibra medefima. Quella
tendone è prodotta dalla tenfione ; ed in confe-
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guersza dalla pienezza-de'minimi vafellini arre»
riofi, che paffano fopra le predette parti delle fi*
bte mufcolari. Una limile pienezza de'minimi
vafi nel comune fenforio, e nell'estremità nervo-
fe , che terminano negli organi de' fenCi partico¬
lari , abbiamo detto effèr beceffaria alia fenfibili-
tà , e contribuire giandemenie al fuo accrefei-
rne.nto . Ma quella pienezza può trovarli nelle
parti irritabili, e non punto nelle fenfibiW, o
pare pub trovarli in maggior proporzione in uno
de'predetti luoghi, che nell'altro, e dar quindi
occasione ad una differenza nella proporzione dell*
intensità di quelle due facoltà. Affinchè però ab¬
biano luogo le contrazioni nelle fibre motrici
conviene, ch'effe fieno da qualche potenza (limo¬
late, e quella potenza è il fluido nervofo . Que¬
sto fluido quanto è più denfo, e con quanto*
niaoa'ior fotz* viene determinato CuMa fibra tr.u*
i'eoVare , tanto farà più robufta, e più {otte V ec¬
citata contrazione; quanta poi è più raro , e
quanto più facilmente viene determinato fopra
ima tale fibra, tanto maggiore farà in quella la
mobilità . Per la qual cefa il fi (te ma mufcolare
farà più vigorofo in quelli, ne'quali v'e una
difpofizione » che favorire le prime condizioni ,
e fajà più mobile in quelli, che fono foggetti
alle condizioni feconde. I! fluido poi nervofo ,
che eccita una qualche contrazione mufcolaae ,
può effir denfo per due differenti mezzi, o per¬
chè realmente fa parte d'un fluido generalmente
denfo, come appunto ne! cafo d'una maggior
denfità dei Folidd femplice , o perchè viene de¬
terminato in maggior copia nel dato mufcoJo ;
la qual'ultima cola può avvenire o per ima
energìa del cervello coitanterrrente maggiore, o
per una caufa accidentale , che eccita 1" energia
del cervello a determinate maggior copia di fti e l
fluido in detta parte . Quando I' energia tlj

cer-
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cervello fia collantemente maggiore, in tal cafo
effa determine/* collantemente in tutte le parti
del corpo U fluido nervofo in maggior copia $
e con maggio? forza ; e ciò cagionerà un mag¬
gior vigore in tutto i! fiftema. Siccome però 1'
energia del cervello è relativa al grado di ten-
i'ioné de' minimi vali arteriofi del cervello , ed a
quello di denfità del fluido nervolo ; così il vi¬
gore della libra motrice dipenderà in generale
dalla denfità del predetto fluido, e dalla tendo¬
ne de'minimi v?fi arteriofi efiftenti nel cervello,
e nelle fibre camofe. Egli è perciò che lì ofler-
va un confiderabi/e grado di forza in quelli « di
cui il corpo è pieno di atletico fangue, ed è
già giunto al maffìma grado di accrcfcimentc .
Abbiamo detto di fopra che la fenfibilità > e la
mobilità, polle uguali le altre circoftanze, fono
proporzionali alla rarità del fluido nervofo »
e che , fuppofta parimente Ogni altra cofa
uguale , \' energia del cervello ^ ed il vigote
delle fibre mufcolari crefcono crefcendo la pie¬
nezza de'vali arteriofi ; ma abbiamo eziandio
detto f che v'ha un limite olire il quale rt-
ieranno sminuite, e diflnme nel primo cafo la
fenfibilità e la mobilità , e nel fecondo l'ener¬
gia del cervello ed il vigore di tutto il fi-
ìlema, La fteffa cofa fi deve ripetere riguardo
alla denfità del fluido nervofo . La denfità del
fluido nervofo quanto farà maggiore, tanto piùt
contribuirà al vigore delle fibre motrici , ed all'
energia del cervello"; ma qualora quella denfità
fri arrivata ad un grado, onde diffìcili, e deboli
fi rendano le vibrazioni di quel fluido , il pre¬
detto vigore, e la predetta energia in vece di
crelcere, anderanno fempre più divenendo debo¬
li , e mancanti . Dopo d' avere offervato quali
condizioni contribuì fcano ad accrefeere il vigore
delle fibre mufcolan, gioverà eziandio accennare

bre-
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brevemente quelle, le quali, fecondo il Culien »
ne accrefcono la mobilità . Si è detto già , che
Culien penfa, che anche per Ja mobilità delle fi¬
bre motrici fia necetTario un certo grado di len¬
itone nelle loro parti, e quindi un certo grado
di pienezza ne' minimi vali arteriosi, che vi paf-
fano fopra ; e che oltracciò quefta mobilità ha
rapporto colla rarità del fluido nervofo o di rut¬
to in generale, od in particolare di queUa por¬
zione di elio , che agifee fulle fibre in quell'ione .
V è però una terza caufa , che grandemente irr-
fluifce alla mobilità predetta, ed è quella condi¬
zione del comune fenforio , che noi abbiamo di
l'opra indicata co! nome d' irritabilità de( cer¬
vello. Qiieiì' irritabilità è quel/a che determina
l' energia del cervello ad agire fopra le varie
parti del fìfterru, e perciò quanto eLTa è mag¬
giore, tanto più di leoai«ti viene reoffa l'ener¬
gia predetta a\V accennata {unzione , e quindi
tanto è maggiore la mobilità nelle fibre motri¬
ci. Le caule d'una tale irritabilità fembrano e£-
fere in particolare le medefime, che contribuifeo-
no ad una maggiore fenfibilità , cioè la rarità
del fluido nervofo, ed an certo grado di gonfiez¬
za de' minimi vali arteriofi del cervello . L' ani¬
ma però ecciterà quella potenza ""con un'efficacia
proporzionale alla fenfazione rifletta , che ne l'ha
determinata, o fecondo la prontezza, con cui di-
(tingusndo i varj rapporti conofee il grado di
maggiore o minore utilità nell'effetto, ch'ella
va a produrre . O: ficcome non v'e in tutti la
medefiraa facilità e prontezza nel percepire , e
diftingue-e i rapporti delle cofe, e ficcome pari¬
mente le fenfazioni rifleffe variano ne'diver/i
foggetti, vi farà perciò una differenza per que¬
llo conto nell' irritabilità del cervello di differen¬
ti individui , la qual differenza dipenderà in
gran parte da una particolare condizione del feti-

Co-
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fbrio » la quale modifica le fenfazioni rifieffe , e
rende l'intelietfa più pronto, e più pervicace.
E°li però non e punto noto, qua! fia la natura
della predetta condizione, ne quali fieno tutte le
diverfe «/romanze, che fono atte a modificarla.
Le troppo forti impreffioni fopra gli organi de'
[enfi producono fenfazioni rifieffe di dolor*, e
producono fovente fenfazioni riflelTe di piacere
/' impreffioni leggiere . Così parimente le fenfa¬
zioni di cofcienza provenienti dal libero e facile
efercizio delle varie funzioni dell'animale econo¬
mia, generano fenfazioni rifieffe di piacere . Ma
oltre le predette caufe, che hanno una gran parte
» variare lo dito delie fenfazioni rifieffe » quelle
fono grandemente modi/ìcate dalla più pronta, e
più viva remini fcenza delle fenfazioni rifieffe
precedenti, e da un' appercezione d'una certa
particolar armonia, che ha qualche proffimo o
rimoto rapporto alla propria utilità , od alle
precedenti rifUffe fenfazioni •, e quindi trae fpeffo
origine or il defiderio , or V avverfione. Poffono
nel cervello , e ne' nervi effere eccitate delle vi¬
brazioni alte a produrre varj movimenti nelle fi¬
bre motrici indipendentemente dalla volontà, ma
queiti effetti o fono deboli, o concorre una for¬
za animale a produrli, ciocche noi cfporremo
più diffufamente nel feguito. La differente con¬
dizione di quelle caufe fanno variare grandemen¬
te l'irritabilità del cervello ; e fecondo queita
differenza le medefime circostanze faranno atte a
produrre in foggetti diverfi, od in diverfo tem¬
po emozioni , e paflìoni diverfe . Le condi¬
zioni fifiche però del fenforio , che modificano
gli effetti delle facoltà intellettuali , fooo av-
vojte nella più tetra ofcurità . Egli apparifce
da quanto abbiamo finora efpofto , che nel tifi¬
co umano vi è ed in un diverfo periodo del¬
la vita , ed in un diverfo flato di fanità , o
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di malattia » e finalmente in divetfi individui
una differente condizione , chi fa variare gli
effetti provenienti dall' applicazione degli efter-
ni oggetti , e che è perciò atta a modifi¬
care proporzionatamente l'azione degli apprettati
rimed;.

RIFLESSIONI
Sopra la Teoria di Cullen .

i. Gullen quando dice, che il fluido nervofo
e congiunto in qualche modo colla iattanza mi¬
dollare de'nervi, egli non determina punto, fé
queiìi nervi cotritui/cand un ammetto di vafetti
ìnvilìbiii, dentro i quali quel tìuido /la contenu¬
to, oppure una foftanza fpongiofa, che accolga.
fra'fuoi imertt'izì i\ ftvi\do predetto, per modo pe¬
to onde \c vane moìecule, da cui quefto è for¬
mato, febbene fieno fra quegl'rnterftiz) frappofte,
pure abbiano una libera comunicazione fra loro,
e realmente fieno le une all'altre contigue. In
oltre queir Autore non parla punto della fepara-
zione di quello fluido nervofo; e dall'altra parte
nella fua Filiologia porta varie ragioni per du¬
bitare di una tal fecrezione dal fangue del cer¬
vello, come appunto affermano i fautori degli
fpiriti animali. Riflettendo perciò ch'egli vuole,
che il fluido nervofo fi vada condenfando pro¬
porzionatamente al condenfamento del folido
femplice, fembra, ch'egli intenda, che quello
fluido fi generi contemporaneamente colla foftan-
za del nervo, e feffra nel fucceflivo fuo conden¬
famento, aumento, decremento, e reftaurazione,
vicende fimili a quelle della predetta foftanza .
Se ciò foffe, egli bifognerebbe ammettere la fe¬
conda delle predette due opinioni riguardo alla
fttutaira de'nervi, cioè , che quella fìa tWa lo¬
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itansa fpongiofa penetrata d'ogni parte dal flui¬
do fopraccennaw. Converrebbe eziandio fupporre
una facoltà nella ioft«n2a nervofa , per cui erta
foffe atta ad /mpedir il diffipamwito di quel flui¬
do , ed * spararne <ì da' vafi fanguigni del cer¬
vello, che da quelli , che accompagnano i ner¬
vi, la porzione, che folfe conveniente a riparare
quello, che veniffe a perderli nell'ordinaria mar¬
cia della vita > o per alcuni particolari ertraordi-
narj accidenti , cerne appunto fi offerva avvenire
nella generale nutrizione delle parti folide dell*
animale vivente.

z. Il Cnllen dice, che la denfità del fluido
nsrvofo è proporzionale alla denfità del folido
femp/j'ce» e che perciò fi va continuamente au¬
mentando a mifura che l'età fi a\ r anza . Or
quella denfità fi può fupporre crefeere per tre
differenti maniere; o perchè il fluido contenuto
nelle medefime capacità è in maggior copia di
prima ; o perchè \e Capacità , che contengono U
detto fluido, fi minorano in maggior proporzio¬
ne, che il fluido in quelle contenuto; o final¬
mente perchè in quello fluido è alterata la pro¬
porzione de' principi, che lo compongono, e per¬
ciò lifulta più vifeido , e fpeiTo . La /brama te¬
nuità di quello liquore fomminiflra una ragiona
probabile di credere, ch'elfo abbia un tal grado
di femplicità , che fé anche fia comporto di pia
minuti principi > quelli debbano eflère fempre gii
fteffi, e nella fletta proporzione. Le parti, di cui
è comporto il fangue fono troppo groflolane per
poter fomminiilrare molecule all'elaborazione di
quel fluido invisìbile fenza una reale decompofi-
zione , la quale deve fempre farli nello fteflb mo¬
do, attesoché fono le medefime circoftanze che
la producono, cioè la particolare attrazione di
detto fluido, e della foftanza nervofa. La craii
del fangijir, a dir il vero , fi muta col cambiar
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dell' età, e cosi pure fi muta la denfità del ioli-
do nervofo, e di quello, che coftkuifce i vaiti
arteriofi, e tutte le altre fojide parti del corpo
animale ; ma quefto altra alterazione produr
non potrà , che quella di una più o meno copio-
fa feparaziorre del fluido medefimo. Le due altre
maniere di denfuà, 1* una proveniente da una
maggior copia di P.uiào nervoso, e l'apra da
una maggior denfuà della foftanza àe' nervi t
fembrano poter entrambe aver luogo nell'anima¬
le vivente.

3. Sembra, ch's il Cullet» penfì, che la denfità
del Snido nervofo dirninuifca la fua elafticità .
La cofa farebbe certaments in quefto modo, fé
la denficà di quel fluido dipeqdetTe da un can¬
giamento nella qualità, o proporzione de' fuoi
principi , per cui elio divenirle oiù fpeflò, e
•vifcVùofo. Ma qualora, ammetter ti voglia, che
quella denfità dipenia da una maggior propor¬
zione del roedefimo fluido rifpetto alla capacità
dello fpazio , in cui è contenuto, una tal denfi¬
tà accrefce la fua elasticità, piuttoftochè dimi¬
nuirla . Quando il fluido nervofo è più raro , è
eziandio più mobile, e più facilmente fono in
effò eccitate le vibrazioni: e quando all'incontra
è piìi denfo, quefte vibrazioni per e {Ter eccitate,
richiedono una maggior potenza , ma fono perì?
più forti , e più nnmerofe .

4. 11 Cullen fi moftra inclinato a credere, che
la forza infita delle fibre motrici derivi da una
certa quantità di fluido nervofo aderente a dette
fibre . Egli dice, che quefto fluido, per effere ela-
ftico, tende a contraerfi, ed in confeguenza ten¬
de ad accorciare le fibre motrici , a cui e uni¬
to. Intanto fi potrebbe primieramente domanda¬
re in qual maniera il detto fluido fi trovi nelle
fibre motrici. Si può penfare , o eh'effo vi lì
uovi fparfo, ed unito immediatamente, e co»

ftan-
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fìantemente come ne'nervi; o che Corta dalla
foflanza nervofa, e lì Cpanda Copra le fibre mo*
trici contigue all'occatìone , che quelle vengono
determinate alla contrazione ; o finalmente che
vi fia Cempre unito, ma però per mezzo de' ner-*-
vi, cioè cne fieno coftantemente i foli nervi ,
che lo contengano , ma che quefìi nervi accom¬
pagnino per tutto le fibre motrici. La feconda
di quefle tre temenze non fi accorda punra con
quella » per cui abbiamo detto giudicarci dall'
Autore, Che quello fluido accompagni Tempre la
foftanza nerVofa , onde non fé ne fepari , (e non
per le medefime circoftanze, che contnbuifco<ìo
al continuo rinnovamento delle parti Colide neh'
Ordinario corCo della vita. La prima fentenza
vkne a fupporre nella fibra motrice una natura
molto limile a quella della foftanza nervofa ; ma
quefta fuppofizione non fi appoggia fopra alcun
probabile argomento, ed « contraddetta dalla di¬
vertita, e contrarietà de' fenomeni, che lì offer-
vano fuccedere in quelle due foftanze. Che fé la

' natura della foftanza nervofa foffe fimile a quel¬
la della foftanza mu-feo/are, non fi faprebbe com¬
prendere come il fluido nervoCo avendo la facol¬
tà di contrarre la fibra mufcoJare, non produca
io fteffo effetto anche nella fibra nervofj. La
terza fentenza fuppone tacitamente un accorcia¬
mento nell'efiremità nervofe; come caufa dell'
accorciamento delle fibre mufcolari adiacenti .
Ma un tal accorciamento non è probabile, non
offetvsndofi fuccedere in neffuna altra parte del
nervo; ed in oltre la grandezza deJI'effetto pro¬
dotto nella fibra motrice efiendo in tal cafo ap¬
puntino proporzionale alla caufa, da cui imme¬
diatamente proviene, elìgerebbe, che quefta cau¬
fa foffe affai fenfibile, ed in tanto niente fi of-
ierva , che atto fia a fomminiftrare alcun fonda-
m«nto ad una vile opinione. In ogni modo o la
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fora motrice retti contratta per l' immedìaì*
azione del fluido nervofo, o ciò ila prodotto dal
precedente accorciamento della foltanza nervofa
anneffa, reitera fempre da fapere jn qusl modo
il fluido tiervoio podi accorciare o i'una, e l' al¬
tra delie predette fofianze. Il Cu/Ica dice, che
il fluido nervofo per la fua elafi'cita fendendo a
contrarre fé fteffo, tende colla fletta occasione a
contrarre la fibra , a cui è anneffo . Ma al con¬
trario Ci fa, che 1'elatticità tende ad allontanare
piimofto , che ad avvicinare le parti, A ciò pe¬
lò fi potrebbe in qualche modo nfpondere, che
le pia celle d'un corpo tialìico febbene vengano
tenute fra loro difeoffe dall'e'aflicità , quefta for¬
za e fempie minore dell'inerzia deile fofianze
Coliàe ; <r perciò quello Huido per effere elaftico
e riguardo m tutto, e riguardo alle fue parti ,
{ntd ;;ù fufceuibUe di cempreffione , ed in con¬
fetti t za di contrazione , che fé effo non folle
punto clanico, e le fu? particelle follerò Wide «
Cederà per tanto il fluido nervofo facilmente al¬

col cedere ,
^_^^^^_^^^^_^^^^_^^^^__. fempre pi lj
avvicinando le fue parti, fioche ia reazione del¬
ia fua ■■! (licita gli faccia riprendere il poli > di
prima. Nondimeno fé l'accorciamento della fi¬
bra tnufcolare dipendtlTe da qt.efta caula mecca¬
nica , non fi comprende perchè non dovelfe iuc-
cedere una tale contrazione nel nervo nel luogo
dove viene da qua he alterno corpo irritato . Il
moto in fa'.u del fl.j do nervofo fi eccita nel
luogo dell'irritazione; perchè dunque l'effetto fi
nunifefta folamente nel rnufcolo, fé altra caufa
non vi concorre ? Finalmente quando ti voglia
ricorrere ad una caufa puram-nte meccanica,
egh è ceno, che, qualunque velocità ti fuppon-
ga eccitarli nel fluido nervofo , pure la quantità
del mo;o prodotto non potendo in qiTa/unque

cir-
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eìrcoftanza èifer maggiore della, quantità, del mo¬
to deUa potenza eccitante, fa forza delle contra¬
zioni mufcoJar/ d troverebbe malto inferiore a
qualla , che ci viene continuamente preTentata
dall' offervazione . Convien dunque ammettere
una caufa non punto meccanica dell'attitudine,
chs hanno le fibre motrici a contraerfi , qualora
vendano da qualche ftimolo irritate ; e quella
caufa deve rifiedere nella foflanza delle medesime
fibre. Quella cauCa noa fembra punto provenire
dalle leggi comunemente conofckue deìli preffio-
ne, e dell'attrazione; a coftituifce perciò un ar¬
gomento ofcuriffimo, il quale pare effirr- rimoto
dal genere di conoscenze , che noi attualmente
abbiamo.

5. Cullsn giudica, che tutti i moti prodotti
nell'animale vivente derivino da Un'azione del
fluido nervofo proveniente dal cervello. All'in¬
contro s' oiTerva , che alcuni moti involontari
fono manifetlaroente prodotti dall' irritazione di
corpi , che agifcono immediatamente Copra \a
foftanza mufcolare. Oltracciò la differenza d'ir¬
ritabilità , che lì offerva in differenti parti mu-
fcolari viene dal Cuf/en riferita alla corifuetudi-
ne, ovvero affa frequente ripetizione delle loro
imitazioni. Convien però diilingaere tre modi
d'irritabilità, la forza , la facilità , e la prcn-
tszza delle contrazioni . Quelli modi poffono tro¬
varli uniti, e feparati. In tutti e tre è necefla-
rio un certo grado di tenlione nelle fibre motri¬
ci, dipendente dalla teniìone e gonfiezza de' cor-
rifpondenti minimi vali arterioiì.La forza delle
contrazioni di un mufcolo dipenderà in oltre
dalla maggior copia della foftanza fibrola accen¬
nata di fopra, e d^lla maggior deniità del fluido
nervofo ; la facilità per cui le contrazioni fono
eccitate dall'azione di uno (limolo più leggiero ,
iì potrà dire con Gullen dipendere principalmen-
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re dalla rarità del fluido nervofo, ed in oltre é&
un certo grado di mollezza nella parte fibrofa
del mufcolo, e dalla maggior'efpofizione dell'
eftremità nervofe all'azione asilo flimolo; e fi¬
nalmente la prontezza, o per meglio dire la ve¬
locità delie contrazioni, per cui queite rifulta-
no più fpefTe dentro un determinato ipazioj ti
potrebbe ripetere da un maggior grado di ten-
fìone de'minimi vafi arteriosi fopra indicati. In
tal maniera fi potrebbe dire» che la ripetizione
delle contrazioni fino ad un certo punto produ»
celle una maggior fecrezione di parti fibrcfe, e
quindi accrefeefle il vigore del mufcolo. L'Halle-
ro prefenta un'ipotefi fu quello propofito . Egii
febbene riferifea molto all'azione del fangue, ed
alla maggior comprendone del mufcolo nello /sle¬
gare i'accreicimento di vigore prodotto dall'
efercizio, pure è inclinato a credere j che una
parte de\ fkùào nervoto ne\V eccitare le contra¬
zioni mufcolari fpargendofl fulla foftansa de!
mufcolo, fi congiunta, e fi confolidi col glutine
della foltenza irritabile, e ne accrefea il vigore;
e che peroò quanto più frequenti faranno quelle
contrazioni; tanto farà parimente maggiore il
vigore predetto, Quella opinione però febbene
ingegnofa, può facilmente dimostrarli non mol¬
to foda,e fondata. La confuetudine potrà ezian¬
dio molto contribuire alla celerità delle contra¬
zioni . Colle frequenti , e celeri contrazioni ol¬
treché s'impedifes 1' accumulazione della pingue¬
dine, e d'altre (Iraniere materie, atte ad impe¬
dire , e diftuibare l'irritabilità ,* li determina
eziandio uno flato pletorico alla parte, il quale
flato mantiene fempre tefi i minimi vafi arte-
riofi . In tutto quello ragionamento noi abbiamo
confederato le condizioni nel mufcolo , perchè le
contrazioni rifiutino facili, robufte, e veloci;
ma a quelle condizioni bifogna aggiungere quel¬
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le, daa devono trovarti nel cervello, e le quali
fono già dal Culleo indicate.

6. Mal grado guefle obbiezioni, che addur (ì
pofiono contro ai fondamenti del fillema diCul-
len • non di meno qualora li voglia predare una
Severa attenzione a quello, che fopra la mobili¬
tà, e fenfibilità dell'umano individuo è flato fi¬
nora pubblicato da varj Autori, confettar fi de¬
ve, che neffun altro fiftema s'avvicina più di
quello ad una Soddisfacente Spiegazione de'feno¬
meni , che ne'diverfi proceffi della vita rifulta-
no. Per la qual cofa dietro alcune teorie , e
dottrine da noi precedentemente efpofte , e die¬
tro alcune noftre rifkffìoni, a cui diedero luogo
le ingegnofe, e delicate e/perienze del Signor
"Dottor Luigi Galvani, fingolar ornamento deli'
t/niverfità, e dell'Accademia di Bologna, fopra
l'elettricità animale, noi tentaremo di rendere
quel fiflema più probabile e più corrifpondente
ai fatti per mezzo di qualche vnoditicazione .
Ma prima di presentare i noft.t'1 penfieti fu tal
propolìto, gioverà efporre brevemente le princi¬
pali efperienze defcritte dal Signor Galvani in
Varie lue Opere, e cosi pure dall' Autore Ano¬
nimo del trattato pubblicato col titolo dell'ufo,
e dell' attività dell' arco conduttore ec. Per render
più piana quefta efpofizione premetteremo alcu¬
ne notizie, delle quali avremo occafione di fpef-
fo fervirci. i.° Chiameremo rana preparata del
Galvani , o femplicemente rana preparata, quella
alla quale fiano tolti la tefla, il tronco, e le
zampe' anteriori, e non fi lafci, fé non una por¬
zione dell' eftrcmità inferiore , o pofteriare delia
fpinal midolla l.bera da ogni parte o molle od
olfea, e folamente unita ai rifpettivi nervi cru¬
rali, p« mezzo de'quali vi reità attaccata tutta
la pam pofteriore dello ftefTo animale, cioè le
eofc/e fra loro unite, e le gambe pofteriori .

2 t° Se
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'2. 0 Se fi copra una parte d'una rana, o tfaltra
animale d'un pezzo, o d'una laminetta , o d'
una foglia di metallo ; quella parte fi dirà ef-
fer armata, e quella porzione metallica fi chia¬
merà armatura. Se Ci ufino più armature dello
{tetto metallo , quelle fi chiameranno omogenee ,
e fi chiameranno eterogenee , qualora J'una fia
A'un metallo, e l'altra d'uà altro. 5. 0 La for¬
ma d' un corpo deferente omogeneo, per la qua¬
le quel corpo tdcca colle Aie fole eftremuà due
parti diverfe i* un animale, fu cui li applica, o
le l'jro rifpettiva armature, fi chiama arco omo¬
geneo d'un foto pezzo . Qualora poi ciò fi ot¬
tenga per m-zzo di pù pezzi della medelima
foftanza podi a ccnrart.' fra loro, l'arco allora
fi chiamerà omogeneo di più pezzi. Ch* fé tale
forma di corpo Ha compoffa di più Iattanze de¬
ferenti di diverfa natura unite 1'una all'altra
pst modo che occupino una AwerCa parte della
lunghezza del tutto quindi rifultante , fi cla¬
merà arco eterogeneo d' uh folo pezzo . Ma fé V
arco fia invece formato di p:il pezzi f-oarati di
foftanza deferente, e di natura diverfa, polli
fra loro a contatto, quello il chiamerà arco ete¬
rogeneo di più pezzi, o folamente arco eteroge¬
neo. Le materie adoperate dal Galvani per for¬
mar diverfa maniera d'archi ufati nelP efperien-
ze da lui fatte, furono varie fpecie di metalli,
il carbone, l'acqua, le foiìanzs stimali umide,
ed il legio umido. Più d'ogni altra materia i
metalli furono trovati i più efficaci : ma anche
fra quelli v'ha molta differenza , trovandofene
gli uni più attivi degli altri. Oitraccib V arco
di più pezzi è più attivo dell' arco d' un pezzo
fo'o ; e così pure I' eterogeneo è più attivo dell'
omogeneo. Premerle quelle notizie , ecco le prin¬
cipali efperienze fatte da'predetti Autori {opra
l'accennato argomento, i." Si prenda una ranoc¬

chia
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chia preparata ; ie ne trafigga^ con un uncino di
ferro la midolla fpinaìe; ed in tale (lato la il
collochi (opra una tavola , fopra la. quale ila
pofta ili qualche diftanza una macchina elettri¬
ca caricaw- Ciò fatto, li tocchino con un cor¬
po afferente i nervi crurali di quella rana, men¬
tre on altro cava la fcintilla della macchina; li
v^/ranno convellerà" i membri fottopofti. 2.' L*
rana preparata , e trafitta, come fopra, li fac¬
cia coli' uncino di ferro comunicare con un
conduttore metallico pofto fopra un qualche edi¬
ficio, e s'efponga per tal modo all'azione dell*
elettricità naturale atmosferica; gli arti della ra¬
pa s'andranno di tratto in tratto convellendo,
e fpeciaimente, quando /coppia qualche folgore •
5.* Si prendano due bottigliette di vetro fotti le ,
una delle quali fi ponga diritta fopra un tavo¬
lato, fui quale a qualche diftanza giaccia una
macchina elettrica caricata , e fi ponga l'altra
rovefeiata fcpia la prima per modo, che le loro
boccuccie fi corùtpoodano t.TJna Ai quelle botti¬
glie fia chiufa con un turacciolo di foghero,
che non fopravanzi l'orifìzio di quella; ed ol¬
tracciò 1? chiuda la feffura. , che dall'imperfetto
combaciamento di quelle due boccuccie rifulta ,
con una foftanza idioelettrica , cioè con una
cempofizione di cera , e di trementina . In en¬
trambe quefte bottiglie fi trovino rinchiufi una
certa quantità di pallini di piombo, i quali per¬
ciò nella bottiglia inferiore appoggieranno fui
fondo della medeGrtìa, e nella iuperiore vi ap¬
poggieranno fui coilo , e fui fottopofto turaccio¬
lo. Qtieflo turacciolo fia traforato da una gam¬
ba dell'uncino di ferro, da cui è trafitta la ra¬
na ; la qual gamba effeialo prolungata penetri
nel collo della bottiglia fuperiore, dove circon¬
data venga dagli accennati pallini ivi efiitenti ;
mentre l'alita gamba dello fteffo uncino tiene

nel-
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Della bottiglia inferiore fofpefa e diritta la rana
per modo, che co' fuoi piedi tocchi i pallini po¬
rti al fondo di quella. Emendo le cofe in tal
maniera difpofte, qualora (I /carica il condutto¬
re della vicina macchina, elettrica , appariranno
nella rinchiufa rana le folice convuJ/k>ni. 4.* Te¬
nendo in una mano per il predetto uncino di
ferro una rana prepatata , e trafitta , come fo-
pra , fi faccia > che i piedi di quella vengano a
toccare un piano di metallo. Se quello medelimo
piano fi tocchi coli'altra mano, o veramente
con un pezzo di metallo in quella tenuto , for¬
geranno nella rana le accennate convulGoni ; le
quali però non s'avranno punto, qualora il pia¬
no metallico non Ci tocchi né con la mano , né
con un metallot che in quella G tenga, ma con
un corpo coibente, ficcome fono appunto il ve¬
tro, Ia<era, ec. $,* Se invece di toccar il pia¬
no metallico con un pezzo di metallo, che li
tiene nell' altra mano, fia un' altra perdona Sepa¬
rate dalla prima, che tocchi quel piano col pez¬
zo predetto, rariffime volte s'avranno movimen¬
ti nella rana preparata, e neffuno affolutamente
qualora una di quelle perfone fia ifolata. 6. 1 Con
due armature eterogenee, l'una di ftagno, e l'al¬
tra d'ottone, s'armino un nervo crurale, e la
corrifpondente cofcia o gamba d'una rana pre¬
parata , o veramente due diverfi luoghi dello
ftelTo nervo. Siano due perfone, le quali con
una mano bagnata tengano due pezzi d' argento
uno per cadauna, ed il pavimento, fu cui giac¬
ciono quelle due perfone, fu bagnato per tutto
il tratto fra loro interpolo; fé co' predetti due
pezzi d'argento una di quelle perfone tocchi
una di quelle armature, e l'altra ne tocchi l'al¬
tra, s'avranno negli arti di quella rana le folite
contrazioni, qualora la forza della rana fia ve¬
geta . 7. 1 Le contrazioni alle volte Accederan¬

no ,



TRADUTTORE. 317
no, {ebbene più deboli, qualora e le armature ,
ed i pezzi tenuti io mano dalle due perfone Cia¬
no dillo iìeffo metallo, e piucchè è pofTìbile ,
omogenei, Ciccarne per efempio qualora e quelle
armatore, e que'pezzi fono d'argento di cope!-
Ja, o Cono parti tratte da una medefima màffa
di lucido ferro. E quefta efperienza riufcirà più
facilmente, fé dalla preparazione della rana del
Galvani fi taglino i nervi crurali alla loro ori¬
gine dalla midolla fpinale, e l'armatura di fra¬
gno s'applichi alla boccuccia d'uno di quefti
nervi corrifpondente alla parte, dove giace la
feconda armatura, e nel reilo s'operi , come fo-
pra s'è detto. S. 1 S'armi con una foglia di (la¬
gno la midolla fpinale di una rana preparata, e
poi fi collochi fopra un piano coibente, ed una
perfona con un pezzo d'argento, che tiene in
una mano, tocchi una gamba di quella rana ,
ed un'altra perfona parimente con un altro pez¬
zo d' argento tocchi i\ lembo della predetta ar¬
matura , e quelle due perfone, o fiano ilolate»
o non lo fieno, fi prendano per 1* altra roano ,
s' avranno nella rana le (olite contrazioni. 9.* So¬
pra un quadrato magico non caricato fi collochi
una rana preparata in tale fituazione, che la
parte mufcotere giaccia fui piano deferente del¬
la fuperficie fuperiore , e la fpinal midolla giac¬
cia fu/ piano deferente della fuperficie inferiore ;
e poi prendendo uno per mano due pezzi di'
metalio, con uno de'medefimi fi torchi il predet¬
to piano deferente fuperiore , e coli'altro l'infe¬
riore: s'avranno le folite contrazioni, io. 1 Sopia
un piano coibente fi attacchino due lamine di
metallo l'una per qualche tratto feparata dall'
altra-, e fopra quefte lamine fi collochi una ra¬
na prepatata, la quale colia fpinal midolla giac¬
cia lopra una di quelle lamine, e colle gambe
full'altra ; ciò fatto fi tocchino coll'eftremità

d'un
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«Puh arco metallico le predette due lamine, ed
inforgeranno nella rana le folite contrazioni »
li. 1 Preparata una rana, e trafittane la fpinal
midolla con un uncino di ferro , fi tocchi con
un' eftremità d* un arco metallico il predetto un¬
cino, e coli* altra eftremità quaichf pane mtii-
colare di quella rana, e compariranno le folite
contrazioni. Ma fé l'ateo od in tutto od in
parte fi a formato di qualche materia coibente ,
tali contrazioni mancheranno affatto, u.* Con
un' eftremità d'un arco formato di una mi/tura
metallica fi tocchi un nervo crurale d'una rana
preparata, e coli'altra eftremità fi tocchi od un'
altra parte di quel nervo, o la parte mufcolara
della zampa corrifpondentey e Seguiranno le fo-
lite contrazioni . ij. 1 Si prepari una rana alla.
maniera di Galvani, e fi armi con foglia di /ra¬
gno un de' fuoi nervi crurali . Ciò fatto , (1
prenda un arco o tutto formato di metallo , o
di pezzi di metallo e di acqua fra quefti ptazi
interpola, o di pura acqua, o d' una foftanza
acquofa, o di folo carbone ; e con un' eftremità
di quello arco ti tocchi la predetta armatura , e
fpecialmente il fuo orlo, e coli'altra eftremità
fi tocchino i mufco'i della zampa corrifponden-
te, e s'avranno le folite contrazioni . Quefle Con¬
trazioni faranno pero minori , fé in vece d' ar¬
mare il nervo, l'armatura s'applichi alla gam¬
ba , e ancora minori, fé dello fteffo ftagno ven¬
gano armati e nervo, e gamba. Effe manche¬
ranno affatto, qualora l'armatura adoperata fia
una foftanza coibente; e così pure fé l'arco fia
interrotto da qualche foftanza coibente. 14..* Si
avranno le ftefiè contrazioni , febbene minori
che nel cafo precedente, qualora fi faccia l'efpe-
rimento fui nervo , e corrifpondente mufcolo fe-
parati dall'animale . 15.* Si trafigga col fol/to
uncino h midolla fpinale d'una rana preparata,
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è poi fi prendano con una mano i piedi di qiif-
fta rana, e la fi tenga fofpefa per modo, che 1'
uncino predetto tocchi un piano d'argento, fu!
quale po' fi fafci cadere una di quelle gambe.
Appena quella gamba toccherà il fottopofto pia¬
no d'*/gento, i fuoi mufcoli fi contrarranno ,
e quindi la gamba s'innalzerà per poi tornarvi
a cadere in virtù della fua gravità , quando ta-
Je contrazione fia finita , e così feguitando .
16.* Da una rana preparata fi levi la midolla
fpinaie, onde reitino i nervi crurali liberi dall'
una delle loro eftremità, ed a'taccati per l'al¬
tra alle rifpettive co/eie di quciì' animale i fé l*
eftremità libera di uno de'predetti nervi f\ fac¬
cia, cadere /opra i mufcoli della cofcia corrifpon-
denre, s'avranno le folite contrazioni. Non s'
oiferverà però alcuna contrazione » fé in vece di
far cadere quell'eiìremità di nervo fulla cofeia
corrifpondente, Io fi faccia cadere fopra quella
d' un' altra rana. 17. 4 In una forte foluzione dì
lai marino dentro un vafo di vetro fi tuffino la
fpinai midolla, ed i nervi crurali d'una rana
preparata , e vi ti lafcino, finche comincino ad
eccitarli forti, ed irregolari contrazioni ne'mu¬
fcoli corrifpondenti. Tratte allora da quella fo¬
luzione le predette parti , e tenendo per una
gamba la rana fofpefa in modo , che la fpinai
midolla venga a toccare qualche parte mufcola-
re dell' altra gamba , fi vedrà quella fui momen¬
to convellerli , ed alzarfi . Succedono eziandio
talvolta le contrazioni, quando tenendo per una
gamba immeria nella prìdma foluzione la mi¬
dolla fpinale, ed effendo 1' altra gamba appog¬
giata all'orlo del vafo, fi operi in modo, cha
gli ertemi mufcoli della cofeia corrifpondente a
quella fecoeda gamba tocchino la fupsrficie di
quel liquete. 18.* Ad un nervo crurale d'una
rana preparata s'applicì.i un'armatura di (la¬
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gno , e ad un' altra parte di quello medefimo
nervo, ovvero alla parte mufcolare della cor-
rifpondente gamba s' applichi un'armatura d' ot¬
tone , e poi fi pieghino quelle parti in modo ,
che le due armature fi vengano a toccare; s*
avranno Je foiite contrazioni. 19. 1 Si avvolga
tutta attorno di foglia di (Ugno una porzione
d'un nervo crurale d'una rana preparata, e poi
fi tagli quefto nervo unitamente alla preietta fua
armatura, e s'applichi la corrifpondente ftzione
l'opra una moneta d'oro, o d'argento iti modo
che quella moneta torchi la parte recifa del ner¬
vo , e la fua armatura da un Colo lato-, e s*
avranno le foiite contrazioni. Quelle però man¬
cheranno fé la moneta tocchi h fola armatura -%
ovvero fé tocchi il nervo, e nello (ìeflò tempo
dall'una e dall'altra parte l'armatura, che lo
inveite, e circonda. 10.' Da una rana prepara¬
ta fi ft.acr.Yn. una gamba unitamente a\ corrifpon¬
dente fuo nervo crurale, poi fi prendano due
larghe foglie o lamine d' oro ? o d'argento, e
con urta delle loro eftremità lì appoggino I' una
full'altra premendole un poco con qualche corpo
coibente, mentre coli' altra estremità una fia fia¬
ta già applicata al nervo crurale predetto, e J'
altra alla parte mufcolare di quella gamba, e
meglio ancora ad una diverfa parte del medefi-
mo nervo : s'avranno le foiite contrazioni .
ai." Si collochi fopra un piano coibente una ra¬
nocchia preparata» e s'applichi una ìlrifcia di
{lagno ad un nervo crurale, ed una d'ottone al¬
la gamba corrifpondentt. Si riducano a contatto
fra loro I' eftremità libere di quelle due ftrifeie;
e fi produrranno nella rana le foiite contrazioni.
2.2.* S'armino con due armature eterogenee due
parti diverte d' una rana preparata , e collocata
fopra un piano idioelettrico , cioè una porzione
d'un nervo crurale, ed una porzione della cor¬
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tifpondente cofcia, ovvero due parti fra loro
«difcolìe del wedefimo nervo ; ed a ciafcheduna
di quelle due armature s'applichi un'ellremità
ti'una (ìrifcia di (tagno, e quefte due fìrifcie di
{tuono s'inclinino una verfo l'altra, per modo
the vengano a formare una maniera di arco toc¬
cando"" colle loro eitremità libere, jfci vece di
coprite colle armature eterogenee le predette par¬
ti dell' animale , fi mettano a contatto fra loro
in un luogo difcofto dall' animale fteffo fui me¬
desimo piano idioeìettrico, e poi con un'eftremi-
tà delle due ftnfcie di fragno Ci rocchino le ac¬
cennate parti di quella rana, e coli'altra i'ap-
plichi ognuna di quelle (Infcie {opra quella del¬
ia due armature, che dal fuo Iato collocata (i
trova. S'avranno nell'uno, e nell'altro cafo le
/olite contrazioni. Che fé in vece di due arma¬
ture eterogenee metalliche fi applichino alle due
indicate parti della rana due pezzi di carbone ,
ed a quelli s'applichi l'arco metallico-, &' avran¬
no parimente le follie contrazioni , ma più de¬
boli , e folamenre quando Je forze dell'animale
ftano vegete. 2.3.* Se Copra le predette due parti
della rana preparata , li applichino fopra J'una
j'eilremità d'un grotto pezzo di (lagno, e fopra
l'altra 1'«(tremila d'un grolTo pezzo d'ottone,
e poi s'inclinino fra loro que' due pezzi di me¬
tallo , onde vengano a, formare un arco toccan-
dofi colle loro libere estremità ; o non s'avran¬
no contrazioni, od effe faranno Janguidiffìme:
ma quelle contrazioni faranno con/iderabili, fé
i medefimi pezzi di metallo vengano nello (lelTo
modo applicati dopo elfere itati ridotti in lar¬
ghe, e fottiliffime lamine . 24.* Si prendano due
(trifeie metalliche una di (lagno, e l'altra d'ot¬
tone. Si f/tmino (opra un piano di cera, per
modo che formino un arco, eflendo un' «(tremi¬
la dell'una Mamtme appoggiata fopra la cor¬
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rifpondente eftremità dell'altra, e reftando libe¬
re, e rivolte all'in fu le altre due eftremità
una per parte . Quelle eftrem/'tà libere s'abbafl:-
no pofcia , e s'applichi quella di ftagno alla
fpinal midolla» e l'altra alla parte muscolare a*
una rana preparata . S' avranno le /olite contra¬
zioni. 25.* Sopra il medefimo piano di cera col¬
locata la preparata ranocchia, fi applichino sa
un fuo nervo crurale l'eftremità d'una lamina
di ftagno, ed alla corrifpondente parte muffa¬
re P eftremità d'una lamina d'ottone, né quelle
lamine comunichino altrimenti fra loro, ma /e
loro eftremità libere reftino l'una dall' altra al¬
cun poco difcofte, cioè un ftfto, od anche un
quarto di linea, onde rsfulti un arco interrotto.
Quell'intervallo, od interruzione d'arco fi riem¬
pia od applicando attraverfo fopra le predette
eftremità Ubere delle due lamine un terzo pezzo
di metallo , ovvero facendovi cader fopra una
froda °occia d'acqua. S'avranno nell'uno, e
nell'altro cafo le folite contrazioni. 26. ' Si ftac-
chi un p-^zzo di nervo crurale da una ranoc¬
chia, il quale pui fi armi a piacere, e fi appli¬
chi a quella armatura un' eftremità d' un are0
metallico, e fé ne applichi l'altra eftremità alia
cofeia , a cui quel nervo corrifpondeva ; non
s' avranno contrazioni. Così pure non s' avran¬
no contrazioni , quando con un'eftremità d'un
arco metallico fi tocchi l'armatura d'un nervo
crurale armato appartenente ad una rana prepa¬
rata , e l'altra eftremità di quell'arco fi appli¬
chi ad una cofeia di un' altra rana parimente
preparata . 27. 1 Si (lacchino da una rana due
pezzi di mufcolo , e fi pongano fopra un piano
coibente. Si prenda pofcia un'altra rana prepa¬
rata , e fi collochi fui medefimo piano, per mo¬
do , che una delle fue cofeie fia appoggiata ad
un' eftranità d'uno di que' pezzi mufcoJari, ed
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il corrifpondente nervo cimale (ìa appoggiato ad
un' eftremità dell'altro pezzo. Si avvicinino le

vdue eftrem/'tà libere di que' due pezzi in manie¬
ra tale, che alzandone una Con un cilindro fat¬
to di materia coibente , e poi lafciandola cadere
fui predetto piano , cada full'altra . S'avranno
fu/f//tante le folite contrazioni . Quelle contra-
zioni s'avranno eziandio , fé in v.;e d' avvici¬
nare , e far cadere 1' una full' altra le predette
due libere eftremità mufcolari, ti lafcino le me¬
desime fra loro difgiunte , e poi li unifcano psr
mezzo d' un terzo pezzo di fiaccato mufcolo , di
cui un' eftremità s' appoggi fopra una delle ac¬
cennate libere edremitk , e /' altra 2/zara per
mezzo dell' indicato cilindro coibente fi lafci ca¬
dere full' altra delle eftremità nelle . S' avranno
parimente le contrazioni, fé in vece di quel tc-
zo pezzo di mufcolo fi faccia nello fteffo modo
ufo di un pezzo di pelle umida. 28.* Si taglino
i nervi crurali d? una rana preparata a\\a loro
origine dalla midolla fpinaìe , e poi lì divida al
luogo dell'unione delle cofcie , onde s'abbiano
feparate le due gambe co' loro rifpettivi nervi
crurali. Si difponga uno di quefti nervi in for¬
ma d'arco, ed alzato l'altro con un cilindretto
coibente, Io fi lafci pofcia cadere fopra quell'ar¬
co nervofo in modo , che con quefta fua caduta
quel nervo tocchi in due punti 1' altro nervo
piegato iti arco , e che uno di quelli punti fia
la (leffa boccuccia d: quel nervo . S'avranno le
iolite contrazioni nella samba , di cui il nervo
ii fa cadere in quello dell' altra , tqua'che vol¬
ta in en:rarnbe. 20 * Staccato un nervo crurale da
una rana , le ne applichi un'eftremità ad un
nervo crurale d'una rana preparata , e 1' altra
alfa cofcia carrifpondente, e poi fopra due parti
diverfe di quefto pezzo di nervo , con cui fi
formò i' accennata maniera di arco, s'applichino

X 2 due
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due armature eterogenee, ed a quelle le eft ce mi¬
la d'un arco metallico . S'avranno, nella rana
preparata le fulite contrazioni . Che fé il nervo
fiaccato non tocchi la rana preparata, fé non in
un luogo [oh , non s'avìanno contrazioni, feb-
bene applicati vi Ci foffero le armatore , e 1' at¬
eo, come fopra . 50.* Si prendano le due zampe
poiten'ori di una rana (taccate dall'anima/e co 5
loro rifpectivi nervi crurali, le quali Ciano To¬
na dall' altra divile per mezzo d' un taglio al
luogo dell'unione delle due cofeie . Si anni il.
nervo crurale dell' una t- ;n una foglia di fra¬
gno, e quello dall'altra con una foglia d'otto¬
ne. Si portino quelle zampe così preparate fo¬
pra un piano coibente, e prima vi fi collochino
così contigue, come fi trovavano naturalmente
prima dell'accennata divifione ; poi s'allontani
alcun poco l'una dall' altra. S'avranno in en¬
trambe queUe zampe le (olite conuazio.ii. ti. 1 So¬
pra quel piano coibente fi collochi una fola delle
predette due zampe, e da una parte di quel nervo
fi tiri una ilrifcia d'acqua fino ad una certa di¬
sianza, ed una fimile fé ne tiri da una parte de*
mufcoli di quella zampa, ed all'eifremità libera
di una di quelle ftrifeie s'applichi una foglia di
(lagno, ed una foglia d' ottone s' applichi alla
libera «'(Iremità dell' altra . Si facciano pofeia
comuivcare fra loro quelle due foglie metalliche
od avvicinandone le eftremica , od interponendo¬
vi un'altra foglia di metallo. Sorgeranno le fo-
ìite contrazioni. Le contrazioni s'avranno ezian¬
dio , /ebbene più deboli , qualora Ci bagni colf
acqua un piano coibente, e lopra vi fi collochi
la predetta zampa , ed a qualche diftaoza dall'
animale lì mestano le follanze metalliche tede
accennate in maniera, che fra loro ii tocchino.
31/ Dentro un vaso pieno d' acqua s'immerg-a
una rana preparata , dopo però averci armate
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-due vicine parti d'un nertò entrale con due
contigue metaniche armature, una di foglia di ib-
«no , l'altra di foglia d' ertone . Si ecciti un
qualche movimento in quell'acqua» e s'avran¬
no le (olite contrazioni. Quelle contrazioni s'a-
"vrannn eziandio , fé nel vjfo in vece d'acqua
jfìa o/io; ma in tal cafo in luogo d'eccitare il

predetto movimento ne! liquore , converrà pre¬
mer con un corpo coibente ì'vina contro l'altra
le predette armature. 53.* Irr.metfa in un vaio
di vetro pieno d' acqua una rana preparata , di
cui s'è trafitta la fpinal midolla con un uncino
di ferro, fi tocchi con un' ettremità d'un arco
metallico il predetto uncino, e coli' altra eiJre-
mità del medeiimo arco Ci tocchi una zampa del
predetto animale; e s'avranno le fplite contra¬
zioni . 54/ Si rienipjano d'acqua due vali di
vetro, e portili fra ioro vicini , vi fi difpong»
fer modo una rana preparata, che la fua fpinal
midolla i* trovi immersa neU' acqua &\ uno e\\
que'vafj , eie gambe in quella dell'altro . Si
prenda pofeia un arco d'argento, e fé ne im¬
merga prima una delle ctìtenv.ta nill* acqua di
uno di que' vafi , e poi coli' altra eilremità'fi
tacchi leggermente , e lentamente la fapetficie
dell' acqua dell' altro va»fo ; e s'avranno nei/a
predetta rana le Mite contrazioni .35.* Difpo/la
come nella precedente efperienza una rana pre¬
parata , fi prendano uno per mano due pezzi rii
cartone eftinto allora allora nell' acqua , e cir¬
condandoli di qualche foftanza coibente nel luo¬
go , per cui maneggiar fi devono, alfine d'ifo-
iarli, fi metta a più efatto contatto un' cftremi-
tà dell' uno colla corrifpondenre dell' altro con
tale inclinazione , che rapprefentino una fpetìie
di arco . Le eltremità libere Ci tuffino l'una
nell'acqua del vafo, dove fono immerfs le «am¬
be dell'animale , e. l'altra in quella, dove è
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fmmerfa la fpinai midolla ; e *' avranno le foli-
te contrizioni . 36.* Si armi con una foglia di
ita°no la fpinai midolla della rana preparata , e
cif polla come fopra , e prefa un pezzo di car¬
bone curvilineo , fé ne tuffi un' e/ìremità nell*
acqua del vafo , dove fono immerfe le gambe
dell' animale , e 1' altra nell* acqua deli' altro
vafo , talmente che arrivi a toccare 1' accennata
armatura : s'avranno le folite contrazioni . ■$■}.* Si
tenga fra le dita bagnate d' acqua la midolla
fpinale d'una rana preparata, e fé re immerga¬
no le zampe nell'acqua contenuta in un vafo di
vetro . Si prenda coli' altra mano un pezzo di
carbone leggiero , ed ammorzato poco prima
neli' acqua . Si tocchi con quello li fuperficie
dell'acqua, dell' accennato vafo. S'avranno le Co¬
lite contrazioni. Quelle contrazioni fuccederan-
110 parimente , fé in vece di tener fofpefo 1' ani¬
male pet la fpinai midoila, eà immergere ; pie¬
di nell'acqua, lo fi tenga per uno de' piedi , e
s'immerga nell'acqua la midolla fpinale . L' es¬
perimento però non fuccederebbe , fé a quello in
vece d'una p rfona j due fra loro feparate con-
correflero , delle quali una teneffe la rana , e
1' altra il carbone. 38." Sia fopra un piano di
cera collocata una rana preparata , alla fpinai
midolla della quale lìa appbcata una dell' eflre-
mità d' un arco metallico filfo fui medefìmo pia¬
no, del qua! arco l'altra eftremità fia applicata
fopra la parte mufcolare di detta rana . Queil*
arco tìa comporto di due fìrifeie, l'una di fta-
ono, e l'altra di ot.one, le quali iìano l'una fo¬
pra l'altra fermamente appoggiate alle corrif-
pondenti loro eltremità . Se con un corpo coi-
b-nte fi vada gentilmente portando via una por¬
zione della fenicia di (lagno componente qtieft*
arco, finché fuffìfterà la continuità in queir ar¬
co, ancorché per mezzo d'un tenue filo di quel¬

la
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h lamina , non s'avranno contrazioni nella ra¬
na, predetta • ma guelfe compariranno al mo¬
mento che o"ni continuità ila nel medefimo
arco tolta colla total divifione , o fonazione
della predetta porzione di (trifeia. E quelle con¬
trazione faranno ancora più forti , fé fopra la
parte della ftrifew di fragno, deve s'è praticato
il taglio , elideva precedentemente una goccia
d'acqua. Così pure's' avranno le predette con¬
trazioni , qualora la ftrifeia di {lagno fia in un
falche luogo foltevava dal piano a foggia d'ar¬
co , o di ponte, e fatto quell' arco iiavi una
goccia d' acqua , la qua/e ne rocchi le direna¬
ta , ovvero le ba(ì di quel ponte, e poi con un
corpo coibente Ci tagli la parte fupenore dell'ar¬
co ileflò . 39.* Si fiacchi da una rana una gam¬
ba col cornfpondente fuo nervo crurale, e quello
nervo nella parte , eh; confina colla cofcia, fi
bagni di fpirito di nitro , o di alcali fotto for¬
ma liquida , oppure lo C leghi bene dreno •, fi
prenda pofeia un arco metallico, di cui s' ap¬
plichino le due eflremità a duj; luoghi diverfi dì
quel nervo al di fopra della bagnatura , o lega¬
tura ; ovvero Ct applichi una di quelle eftremità
ad una parte fuperiore del nervo, e l'altra alla
cofeia corrifpondente : in nelluno di tali cali
s' avranno contrazioni . Quelle contrazioni perà
compariranno, fé la legatura in vece d'elfer fat¬
ta ne/ confine del nervo e della cofeia , fia pra¬
ticata a qualche dillanza da quella . 40/ Si
prenda.no due armature, una di zinco, e 1'aitra
d'argento, e fé ne applichi la prima ad un ner¬
vo crurale d'una rana preparata, e la feconda
alla gamba corrifpondente ; ovvero s' applichino
entrambe a due diverfe parti del medefìmo ner¬
vo ; e poi fi tocchino quelle due armature colla
elìremità di un arco fatto di un filo di rame
inargentato -, e s' avranno le folite contrazioni
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nell'una, e nel! 3ultra gamba di quell'anima/c 1 «:
lo Usilo fuccederà , fé il già armato nervo Cm
divjfo , e feparato fra Je due armature ; e fpe-
cialmente , fé quefte armature Ci applichino fili¬
le divifioni ftefTe delle parti feparate. Non s'a¬
vranno però contrazioni , Ce non in una
fola gamba , cioè in quella corrifpondente al
nervo armato, qualora o fi tagli quel nervo Co¬
pri quelle armature, o fi tagli il nervo corris¬
pondente ali' altra gamba, o fi taglino entram¬
be , o fi tagli la fpinal midolla giufta Ja ft:a
lunghezza, Separandone l'una parte dall' altra ^
o Ci fé parino fra loro le due cofcie tagliandole
al luogo della loro unione . Quefte contrazioni
però compariranno in entrambi quegli arti , {*
Ci rivai Icario al più perfetto contatto i nervi, o
Je cofcie feparate . Chs Ce Ci tagli il nervo ar¬
mato al di Cotto delle due armature, non s'a-
vravmo contrazioni in neffuno di que' due mem¬
bri , fé non unendo a perfetto contatto le partì
recife , o facendole comunicare per mezzo d' un
corpo deferente fra loro mterpofto . 41/ S' ap¬
plichino a due nervi crurali d' una rana prepa¬
rata le predette due armature , ficchè 1' una di
quefte giaccia fopra uno di que'nervi> e l'alti*
Copra I' altro ; e poi le medeiìme Ci tocchino
colle eftremità dell' arco fopraccennato -, e s' a-
vranno le folite contrazioni in ambi gli arti,
Lo fleffo fuccede, fé i due nervi fiano recifi, e
Je armature, fiano applicate fui luoghi tìelCi del¬
le loro divifioni : ovvero fé i nervi non fiano
recifì", ma comunichino fra loro per mezzo del¬
la fpinal midolla ai medefimi attaccata , e le
cofcie fiano in vece fra loro /laccate con un ta¬
glio praticato al luogo della loro unione ; fup-
pofto pevò, che le armature fiano applicate IV
na all'un nervo, e l'altra all'altro. $z.' Ad
un nervo crurale d'una rana preparata ii appli¬
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chino fopra due diverfe parti le predette due ar-
mature , e Copra una di quelle giaccia una grof-
fa goccia d'acqua. Se all'armatura libera s'ap¬
plichi un' eflremitk dell'arco già accennato , e
coli' altra eirremità fi tocchi la goccia d'acqua
elìdente nelV altra armatura, s'avranno le folite
contrazioni . Si prema maggiormente Ja goccia
tJ'acqua finche quel!' eftremità d'arco arrivi a

toccare la fottopofta armatura, e s'avranno nuo¬
vamente le contrazioni . Dopo ciò fi follevi Ja
medesima efìremità derl* arco , onde non tocchi
più l'armatura, ma bensì l'acqua; e »'avranno
per la terza volta Je predette contrazioni.

Parecchie fra le fovraccenna-e efperienze ria"
feirono parimente in aftte fpezie d' anima/i an~
che a {angue caldo. Ne folo negli animali mor¬
ti, ma ne'vivi eziandio fi ofTervarono da alcuni
efperimenti a bella pofia iftituiti, rifusati molto
analoghi ai già riferiti. Ecco a quefio propoli-
io alcuni efperimenti del Sig. Aleffandro Volta
Profeffore di Filica a Pavia . i." Àpplich al
dorfo di una rana ( sì viva , che morta ) un'
armatura di (lagno, e collocando il ventre del¬
ia medetima fopra umt lamina o moneta d' ar¬
gento, co//e eirremifà d'un arco metallico toc¬
cò l'armatura di fragno, e la moneta, ed offtf
Vò convellerli gli arti poireriori . Le (lede con-
vulfioni fucce/I'ero, qualora armate due diverfe
pmi del medefimo dorfo di due armature una
di fragno, e l'a/rra di argento, quefte parti s'in¬
clinarono per modo , che I? due armature II
vennero a toccare. Generalmente poi o mancano
o fono deboli, quando il nervo, ed il rmifcolo,
a cui x'iene applicato l'arco, non fi corrifpondo-
tìo . 1.0 Sopra un piano d'argento fi collochi
un'anguilla, di cui fi armi di foglia di ftagno
il dorfo per modo però, che querta foglia non
Comunichi col predetto piano , ma vi iì trovi

dia-
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Jiam;traJmsnte opposta. Si tocchino CJr> un arco
metallico I' armatura di (lagno, ed il piano d'ar¬
gento , e fi vedrà; torto convellerfi l'animale.
3. 0 Se fopra una rana viva ZI {carichi Y elettri¬
cità d' un conduttore ifoiato , febbene non mol¬
to carico d' elettricità , o coli' applicare imme¬
diatamente la rana a quel conduttore, o coli'
applicarvi un altro conduttore , che comunichi
colla rana , s' avranno in quella contrazioni <*e ..
nsrali , o parziali; e queft' effètto farà più con-
fiderabile {caricando una boccia di Leyden, e
facendo la rana parte del circuito . Giova in¬
tanto ofTervare , che fé ad una parte o de' ner¬
vi, o de' mufco/i d' una rana preparata fi ap¬
plichi 1' ed reta itk d'un conduttore elettrizzato iti
più , od in meno , vi fi ecciteranno delle con¬
trazioni ; ma queile non hanno più luogo, fé fi
tornino a toccare le ftefle parti col medefimo
coadiutore; e cosi pure caricando \* uno di que-
fti corpi io più > e T altro in meno . Tu' elet¬
tricità capace a produrre contrazioni mnfcolari
nell' animale fu dal Volta trovata deboliffima ,
fpecialmente nella rana preparata del Galvani ,
e qualora fi abbiano tifate le armature . Nondi¬
meno 1' elettricità (lagnante non produce nell'a¬
nimale alcun movimento. Quindi non s'ha con¬
trazione) qualora fi metta ia rana fopra il con¬
duttore d' una macchina elettrica , e vada con
efib acquietando una forte elettricità, purché non
fé ne provochi una fcintilla , ovvero per una
troppo accresciuta elettricità non i/punti, da
qualche parte del fuo cotpo un confiderabile fioc¬
co elettrico. 4. 0 S'applichi alfa punta della lin¬
gua una lamina di (lagno lucida , e netta , e
nel m zzo della (leiTa lingua s'applichi un pez¬
zetto d'oro, o d' argento -, ed applicando alle
predette armature 1' efìremità d' un arco formato
d'un terzo metallo , non vi fi ecciteranno con¬

tro-
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trazioni, ma fi proverà Una fenfxzione d'un ià-
por acido molto viva . Che fé nel luogo, dove
s' è appliwra /'armatura d' oro , o d' argento ,
? applichi quella di (Ugno , e nel luogo , dove
s'è applicata quefta , s'applichi quella di oro,
o d'argento ; il fapore, che fi fentirà non farà
più acido, ma piuttofto alcalino, acre , e ti¬
rante all'amaro. 5. 0 Si porti via la lingua ad
un agnello , e s' applichi un' armatura ad uno
de' nervi principali pofti alla radice di quella ,
ovvero alia proffima carne viva -, e fé ne appli¬
chi un' altra alla metà della medefima lingua -, e
quefte armature fi facciano comunicare per mez¬
zo d'un opportuno arco metallico : ecco nel/a
lingua eccitarfi le contrazioni . In una gamba
umana amputata , e denudata de' fuoi integu¬
menti ali'occaficne d'un'operazione Chirurgica
cfeguita in Bologna, fu fatta la feguente efpe-
rienza . Se ne immerfe una buona parte nell'ac¬
qua calda. Se ne armarono con foglia di ftagno
i netvi corrifpondenti ai mufcoli fleffori del pol¬
lice, e delie vicine dita ; fi applicarono le eftre-
mità d'un arco d'argento, una al lembo di
quell'armatura, e l'altra a'mufcoli predetti; ed
eccoti in quelle dita eccitarfi nn movimento .
AtTerifce il Volta d'aver ccnofciuto, elle anche
i mufcoli fiaccati dall'animale fino ad un certo
periodo di tempo poffono convellerli , uf?ndo i
fovraccennati artifici dell'armature, e dell'arco;
ma che ciò fuccede .*n quelli foggetti alla vo¬
lontà; e che perciò il cuore , e gl'inteftini ten¬
tati con fiffàtti mezzi non moftrarono conveller-
fi punto . Il Galvani poi offervò, che le contra¬
zioni mufcalari per mezzo degli accennati arti¬
fici evano maggiori, e pih pronte ; ma 1' irrita¬
bilità peto meno duievole in efiate, ed in un
tempo minacciante procella , di quello che in
inverno, td a ciel fereno : e così parimente più

gran-



1

Mi NOTE DEI
fraudi , e più pronte nelf'ianimaf vecchio , che
nel giovane; nell'anima/ vegeto, che nel lan¬
guido ■ ne' mufcoli efangui, e pallidi , che ne*
rubicondi, e pieni di fangue. Da tutte le accen¬
nate efperienze , ed ofTervazioni conclude queir*
illuftre Autore, che i movimenti animali, ov¬
vero le contrazioni mufcolari provengano dalla
tendenza all' equilibrio d' un fluido part/co/are
fotti/iflìmo, e mobUiffimo, accumulato eccefiiva-
ìnente in una pane , e difettivamente in un' al¬
tra. Quefto fluido ha molta analogia coli'elet¬
trico, dal quale però per alcuni riguardi differì -
ice ; e perciò il Galvani lo chiama f.lettricUA
animale, ed é propenfo a credere , che quefta
fìa l'elettricità comune modificata da qualche
altra foflanzt combinata con effa . L' elettricità
animale, fecondo il Galvani, conviene colla co-
mone nelle feguenti puoprietà : i. Scorre fdcil-
meate per V comurn corpi anaeAeUiici , cioè i
metalli , l'acqua, ec. i.* È impedita nel iuo
corfo dai corpi idioe'ettnci volgari , cioè il ve¬
tro, le refine, ec. ;.' Sceglie nel fuo corfo la
ltrada più breve, 1' arco , gli angoli, le pun¬
te . 4. 1 Si trova accumulata /'otto doppia con¬
dizione di più, e dì meno . 5.* Acquieta forza
dalle armature. All' incontro per alcuni riguardi
le due predette elettricità differifcono fra Joro ,,
Imperciocché 1'elettricità animale • i.° Non at¬
trae , né rifpinge i corpi . z.° Non fa provare
alcuna fenfazione di aura , o di tela di ragno »
3. 0 Non fi eccita né col calore , né fpontanea-
mente . 4. 0 Non Ci eccita fé non per l'applica-
eione di un arco anaelettrico a due diverte parti
dell'animale fra loro corrifpondenti. 5. 0 Si ac¬
cumula, e fi mantiene ne'mufcoli , che fi tro¬
vano in uno flato d'integrità , come fa la co¬
mune riguardo ai corpi idiceietrrici. 6.° Diftri-
buendo egualmente una certa copia di elettricità

co-
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comune fopra /a elettricità animale, gueita non
dà alcun fegno di eccitamento . Per Ja qual co-
fa il Qalvani giudica , che il mufcolo re/a ti va-
mente a!!'elettricità animale fi deva riguardare
come la bottiglia, di Leiden riguardo all'elettrici¬
tà comune. Égli penfa , che nella parte interio¬
re del mufcolo fia accumulata un'elettricità ani¬
ma/e positiva , ovvero per ecceffo , e nella parte
citeriore vi lìa accumulata un'elettricità anima¬
le negativa , ovvero per difetto ; e che il nervo
lia riguardo a quella macchinetta eìettiica ani¬
male, ciocché è il conduttore riguardo alla vol¬
gare bottiglia di Leiden . DiÙingue però nel
nervo due maniere di folìanza , ambedue con¬
duttrici dell' elettricità animale. Una di quelle
coflituifce la materia propria del nervo, ovvero
Ja folìanza midollare, ed occupa la parte media
di quello : l'altra ne occupa principalmente la
parte efteriore , ed è formata totalmente di fo-
Jido femplice, cioè di femplice cellulare più o
meno innaffiata di qualche acquofo umore . Per
la qual cola, fecondo il predetto Autore, il mo¬
to mufcolare fi produce qualora l'elettricità ani~
jn^/e accumulata ecceffìvamente nella parte inte¬
riore del mufcolo può correre alla parte elìerio-
le di quello , dove fiffatta elettricità li trova ac¬
cumulata difettivamente, onde equabilmente di-
ftribuirfi, e ridurli in uno flato di equilibrio.
Per la qual cola l'elettricità animale nelle sc-
cennate efperienze dalla parte interiore del mu¬
fcolo li comunica alla folìanza midollare del
nervo , ed arrivata al luogo dove lìa applicata
una qualche armatura, vitne da//a forza di que-
ffa richiamata al di fuori , e quindi per mezzo
dell'arco già indicato viene trafportata fopra la
parte citeriore dello fieno mufcolo , dove fiffatta
elettricità iì trova difettivamente accumulata, e
ciò appunto ià cccafione al/a mufcolar contra-
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itone. Quello tralporto però d'elettricità dai
nervo alla parta efterioro del mufcolo o fi fa
per mezzo del folo arco applicato con un'eftre-
mità all'armatura, di cui va fornito quel ner¬
vo , e coli' altra al mufcolo iieflo • oppure per
mezzo dell'arco iteffo viene da una parte del
nervo ) che iuol effere la più lontana dal muf¬
colo , portata ad un'altra parte del nervo Puf¬
fo , al quale appunto fono applicate le eftremi-
tà di quell' arco ; e da quefta feconda parte dei
nervo fi porta lungo la cellulare , che e/terns'-
mente lo inveite fino la indicata parte citeriore
del mufcolo. Nello flato di vita quefto circolo
dell'elettricità animale , da cui, fecondo il Gal¬
vani, dipendono le varie mufcolari contrazioni ,
fi opera per un'jmpreflìone fitta dalla volonik
ì'opra una parte del rifpettivo nervo , per la,
quale impreffione 1' elettricità animale pofìtiva »
che dall' interna parte del mufcolo viene comu¬
nicata alla corrifpondente foftanza midollare di
quel nervo, iì tra ("mette alla parte citeriore rnem-
branofa o cellulare del nervo flefTo ; e per quel¬
la fi porta alla parte citeriore di quel mufcolo,
onde equilibrarli coli*elettricità negativa quivi
accumulata . Ciocche lì opera ne'cali ordinar;
di fanità dalla volontà , viene in alcuni ca(i di
malattia prodotto da qualche particolar impedi¬
mento , che opponendoli al libero corfo della,
predetta elettricità per la foftanza midollare del
nervo, la determina fopra 1'citeriore involucro
di quello . L' efperienze del Sig. Galvani fono
quanto nuove altrettanto interelTanti, e molto
ingegftofa e la dottrina , eh' egli quindi cerca di
ftabilire . Nondimeno fé il vero confettar fi vo¬
glia , quella dottrina tale quale viene efpofla,
kfeia luogo a dubbj , e difficoltà non mediocri.
1.° Effendo deferenti dell'animale elettricità si
la foftar>?4 midollare del nervo, che la celhi/a-
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re, che v' è frummifchiata , e che lo inveite ,
non fi comprende, perchè quel]' elettricità da/
mufcolo non fi trafmetta. egualmente alla foffan-
za midollare, ed alla cellulare del nervo -, o vo¬
lendo , che folamente la foftariza midollare del
nervo comunichi con la parte interiore del mu¬
fcolo, e la cellulare colla parte efterna , comu¬

nicando però Tempre fra loro quelle due parti
midollare , e cellulats, non fi comprende come
conrinuamentc non fìuifca V elettricità animale
c'ali' interiore parte del mufcolo alla fua fuper-
fìcie efteriore. 2. 0 Si è veduto, che le fia ftac-
cato dalì' animale un mufcolo coi corrifpondente
iuo nervo, e vi li applichi l'arco nella maniera
{opra indicata, s'avranno contrazioni in quei mn-
fcolo, le quali pero cedano fubito dopo; ma fé
fi levi l'arco, e poi ve lo fi applichi nuova¬
mente , ritornano le contrazioni , e così fegui-
tando. Se le contrazioni dipendefféro dall'impe¬
to , con cui l'elettricità animale divetfamente
diftnbuita nella parte interna , ed alla fupeificie
del mufcolo corre ad equilibrarli , o ad equabil¬
mente d/Ytribuirfì per mezzo dell'arco applicato;
qualora queft'eqoabile diirribuzione fofTe (tata effet¬
tuata per la prima applicazione del predetto arco,
Jacaufa,che aveffe in tal cafo prodotta la mufeo-
Jar contrazione non avrebbe più luogo nelle ulte¬
riori applicazioni dell'arco freffo, e perciò dopo
la prima non fi dovrebbero avere altre contrazio¬
ni . j.° Se la catifa dal Galvani addotta produ-
ceffe la contrazione mufcolarei per qoal ragione
quando fi taglia l'arco applicato a due corrif-
pondenti parti dell' animale inforriono nuova¬
mente le mufcolari contrazioni? 4.0 Applicando
od al folo nervo, od al folo mufcolo un corpo
deferente ; oppure applicando due corpi deferen¬
ti i'uno al nervo, e l'altro al mufcolo, i qua¬
li però noii comunichino fra loro od immedy-
Umente o per mezzo di altro cerco deferente,

no»
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non li oiTervano contrazioni . Ma fé dopo tale
applicazione vi fi applichi Varco nella folita
maniera, quefte contrazioni compariranno full' i-
ftante. Supporto, che le contrazioni fuccedano
per lo sbilancio, in cui trovali .''elettricità ani¬
male ne/le due parti interiore , ed citeriore del
nuifco/o, e che i corpi deferenti , o conduttori
comuni atti lìano a ricevere per comunicazione,
e trafmettere la elettricità animale -, colV applica¬
zione de' due primi corpi deferenti fi fcariche-
rebbe il mufcolo dell'elettricità in iui ecce/Iìva-
mente , o difettivamente accumulata , e quindi
trovandoli elTa equabilmente distribuita nelle pre¬
dette due parti del mufcolo , noi; vi avrebbe
luogo l'accennato sbilancio, e perciò alcuna con¬
trazione mnfcoìare fucceder non dovrebbe per la.
confecutiva applicazione dell'arco. 5. 0 L' elettri¬
cità animale non pub-,nella dottrina del Galvani ,
fare slitta funzione cht quella di immolo -, ma
V irritabilità mufcolare , che è 1' altra condizio¬
ne neceffarÌ2mente ricercata perchè s'abbiano gli
ordinar; movimenti dell' animale, non e punto
1 piegata, né fembra , che dedurre in alcun mo¬
do ii pofla da così fatta dottrina . 6." Final¬
mente nella dottrina del Galvani non fi rende
alcuna fpirgazione delle fenfrzioni , eh*! rifuìta-
no dall'applicazione d'un qualche (limolo ad un
qualche nervo dell' animale , la qual fenfaz/one
tutti, dietro all'ofìervazioni le più riflettute, con¬
vengono dipendere dallo fteffo principio, che dà
eccitamento a' volontari moti nell'animale viven¬
te. Queste difficoltà fembrano far qiis'che ecce¬
zione alla generale dottrina del chiariffimo Sig.
Galvani \ nondimeno le belle, e nuove efperien-
ze da lui prodotte fpargono un lume non medio¬
cre per una miglior conofeenza fopra i var;
mezzi , che la natura impiega ne' movimenti
della macchina animaie: e perciò noi fé ne fèr-

s vi-
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vlremò in appretto nell' illuiìrazione , e modifi¬
cazione delia Teoria di Cullen /opra Ja fenfazic-
ne , ed iJ moto . Il nervo è comporto di due
differenti foiìanze , l' una è propria dei nervo
iteflbi e /òrma la bafe dei principio materiale
d e / fenfo della macchina animale; io Ja chiame¬
rò fijlanz,a midollare: l'altra è di natura cellu¬
lare comune a tutte le altre parti del corpo.
Oltracciò frammifehiati vi fi trovano vario ge¬
nere di vafi, cioè arterioft » venofi , linfatici.
Né molto diffamile da quella de'nervi è la e m-
posiziotva di quella parte del cervello, che midol¬
lare volgarmente fuoJe chiamar/i . Per Ja qual
cofa ciocche dirò generalmente de' nervi o dei
nervofo fitlema , applicare Ci deve non Colo si
nervi propriamente detti , ma eziandio al cer¬
vello . Nel fangue poi abbiamo detto nelle pre¬
cedenti note distinguerli una parte coagulabile
e roffa chiamata crajfumento . Porzione di quefio
crafiamenio fi va {eparnndo dal fan°ue vopta le
fibre mufco!ari,ed è ciò, che coftiuiifce la lede
della loro irritabilità . Nondimeno il principale
materia/ fondamento della fsiifazlone, e del motOj
ripeter /i deve da un fluido tenmffimo , invia¬
bile, mobili/lìmo, e perfettamente elamico, adot¬
tato da quali latte le mediche teorie fotto di¬
vertì nomi , e fotto diverfe proprietà , ed in¬
combenze . Quello è quel fluido , che da Boer-
ihave , e da Hallero viene chiamato [piriti
Mimali , da Hartley etere , da Cullen fluido
nervofo . Per Ja qual cofa (ebbene quafi tutte
le fcuole del prefente fecolo convengano nello
ftabilire ne' nervi un fluido particolare , che fia
la primaria material bafe delia fenfazione , e
del moto , pure ficcome abbiamo di fopra of-
fervato, effe fono molto difeordi fopra la natu¬
ra di quel fluido , la fua derivazione, e Ja ma¬
niera d'efiftere ne'nervi, e nelle altre parti del-
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h macchina animale. Egh è probabile) che il
fluido nervofo fia della c!a(fe di quelli , che noi
abbiamo chiamati corpi eterei, cioè corpi com¬
porti di miniuiffitne particelle clorate d'una virtù
repuifiva, per /a quale effi fono elarticaJimi ,
mobiliami, ed i foli fluidi per fé fletti ; dipen¬
dendo ia fluidità de' corpi comuni dal/e partieel-
Je di quefti corpi etetei, che fi trovano inter¬
pone , e più o meno unite alle aUre molecu.'e
di materia volgare, da cui fono comporti . ILgtt
è noto al preferite , che uno di querti tìuidi ete¬
rei, cioè il (Merito, lì trova in varia propor¬
zione combinato, o diffufo ne'diverfi corpi na¬
turali foggetti alle nofrre invertigazioni, peir
modo che fi reputa effere in uno flato ~<3i equi¬
librio in più corpi fra ìrro contigui , quando
ognuno di quelli corpi ne contiene quella copia,
che abbia la ftefla ragione alla fua natura , ov¬
vero orando ciaTcheàuno à\ queWt ne lìa alib
fttfiò grado fatnra'o . Che fé in alcuno ài que !
corpi .il calorico fi trovi al di fotto ài quel gra¬
do, fubito i corpi contigui fono porti ad una
contribuzione relativa ni la loro natura , per cui
ognuno fomminirtra al corpo mancante quella
porzione di calorica, per cui nitri fiano ridotti
ad un medefìmo grado di fa tur v: ione inferiore
a quello , in ctn prima li trovavano i corpi
contribuenti, ma fuperiore a quelle, che appar¬
teneva al corpo mancante . Il contrario per la
medefìma ragione fnroede, quando uno de 4 cor¬
pi fi ritrovi avere un grado di faturazione di
calorico maggiore di qtello, in cui Ci trovano
i corpi contigui : poiché al/ora non è quello
corpo , che d*gli altri riceve calorico , ma egli
in vece n< fomrninirtra lorn una porzione, e lo
dirtribuifee fra loro in modo, che ne rifiliti in
tutti lo rterto grado di figurazione , o tempera™
tura. Lo itelTo probabilmente avviene, fotto al»

cune
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filine particolari modificazioni , e leggi, r;guaf,
d<> alle ulne fpecie di fluidi eterei, la luce , l'è»
krtricità, ec. Per fa qual cofa fi può fuppor-
r» , che H fluido ncrvofo fìa fopra ire diver¬
ge [olhnzt della macchina animale principai-
mente accumulato e diffufo , cioè la midol¬
lare propria del cervello , e de' nervi , Ja
irritabile propria della fibra carnofa , e la
fibrofa coftituente la bafe del craffamento del
{"angue : che quello fluido psrò non fi trovi
fono la medefima condizione, né nella (leda
proporzione in quelle tre fbfranze; ma fìa, in
maggior proporzione nella fofranza midollare ,
in minare nella foftsrzi irritabile , ed in mino¬
ri ancora nella fofbnza fibrofa ; ed al contrario
nella foftanza irritabile fi trovi in uno fiato me¬
no libero, ed in una fpecie di maffirna compref-
'ìone , nella foftanza fibrofa fi trovi in uno fla¬
to ò\ maggior libertà, e finalmente nella foftan-

i midollare fi trovi in uno flato medio di li¬
bertà fra quello, in cui ii trova nella foffanza
irritàbilej e r.slla fibrcCa: che neppure in ciaf-
cheduna di quelle tre foiìsnze fi trevi per tutto
p;lla medefima condizione o riguardo alla Aia
libertà , o riguardo alla fua quantità ; ma fìa
v-.r eìempio in maggior ragione, ed in minor
liberta nel fa^gue , nel quale il carbonio, 1' offi-
genfc, l'azoto, ed il ferro fi trovano combinati
in tale proporzione , e maniera , onde la parte
fibrofa fìa rifpettivamente più abbondante , e
più denfa ; in alcuni mufcoli piuttoflochè in al¬
cuni alni; nel cervello piuttoftoché ne' nervi.
Egli è eziandio probabile, che quel fluido pofTa
naturalmente, e dipendentemente da particolari
non ben conofeiute circofianza efifìere nel fenfo-
rio forro una condizione diverfa da quella , in
cu» trova fi nel refto del cervello ; e che quella
condizioni dil fluido r.ervofo nel fenforio fia il

Y i fon-
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fondamento di quella proprietà, che da Cullerà
viene chiamata irritabilità del cervello. Or per
maggior brevità chiamerò capacità eli contener
fluido nervofo , o fempheemence capacità del [an¬
gue, de'mufcoli , del cervello, de'nervi ec. quel-
la facoltà , per cui le predette parti fono atte a
contener una dtverfa proporzione di quel fluido.
Quanto più copìofo fi troverà Y accennato Quido
accumulato, e difìufo nelle parti fuddette tif^et-
tivamente alla loro capacità , ed al loro volume,
tanto più eflb vi fi troverà in uno (lato Ai mi¬
nor libertà , e mobilità . V è però un termine ,
in cui la capacità di ciaicuna di quelle parti è
perfettamente /attirata di quel fluido , e perciò
accumu/andovenefe d'avv.inraggio, quello vi di¬
vieti ridondante» e quindi più libero, più mo¬
bile , e più fugace . Oltracciò la capacità di
cìafcuna patte non fi conferva tempre la medefi-
ma, ma va naturalmente cambiando col cam¬
biar dell' età . Quanto l'animale è più vicino
alla fua origine, od all'eftrema vecchiaia, tanto
minore èia capacità delle parti accennate. Quin¬
di nel principio della vjta quefta capacità è mi¬
nima ; effa va crefeendo col crefeer dell' età, fin¬
che arriva al termine del fuo maggior accrefei-
mento, ciocche avviene nell'età confidente; in
feguito va continuamente feemando, finché af¬
fatto s'eftingue. Quando quefta capacità delle
diverfe parti fi trova allo ftt » grado faturata »
quel fluido fi troverà in uno fiato d' equilibrio ;
ma fé quello grado di faturazione fia maggiore
in una parte, che in un' altra o per la maggior
accumulazione di quel fluido nella prima, o per
una qualche diminuzione; o Sottrazione del me»-
defimo nell'altra} fé ne avrà uno fbilancio, per
il quale il fluido nervofo ridondante nell' una
accorrerà in fuffragio a quello mancante nell'al¬
tra » e ciò con maggior o minor prontezza ed

ener-
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energia , fecondo che lo {bilancio è p/u grande /
e più improvvido. Or fì fupponga, che fopra.
l'organo d'un qualche fenfo fia da qualche fti-
molo fatta un' impreffione . Quefta producendo
un cambiamento ne' contatti delle particelle del
fluido nervofo ivi accumulato , vi occafionerà.
uno /Mandoj per il quale s'avrà in quel fluido
una vibrazione , che trafmettendofi fino al Ten¬
zono, vi rifveglierà la rifpettiva fenfazione. Se
io fbilancio non fia confiderabile, la vibrazione
prodotta non farà molto grande > e dopo alcune
leggiere, e brevi ofcillazioni fi redimirà il pri¬
miero equilibrio; e quindi non s'avrà che una.
fenfazione piacevo/e, od almeno non ingrata .
Ma fé &Wincontro l'azione dello ftimolo fia ta¬
le, che ne rifulti un ragguardevole fbilancio ,
in quefio cafo la vibrazione prodotta ecciterà
Pel fenforio una tal mutazione, per cui s'avrà
i?na fenfazione dolorofa, ed influendo anche fo-
pra il fluido nervofo accumulato nel fangue de*
vicini vafi darà occafione ad una maggior ten-
fione, e pienezza de' medefìmi, cioè ad una par¬
ziale infiammazione. Qua/ora poi l'anima vuo¬
le produrre un dato movimento neh' umano in«
dividilo» eccita nel fenforio una vibrazione nel
fluido nervofo corrifpondente all' origine di quel
nervo, che va al mufcolo, dalla cui contrazio¬
ne quel moto rifulta; e quefta vibrazione propa¬
gandoli per il fluido, che per quel nervo è dif-
iufo, fino al mufcolo accennato, produce nelle
particelle del fluido nervofo in quello accumula¬
to una mufstzion di contatti , per Ja quale vi
nafce uno fbilancio, da cui proviene la ricerca¬
ta contrazione . Né già i mufcoli fono fufcetti-
bili di contrazione Solamente per la vibrazione
eccitata dalla volontà nel fluido nervofo de' rif-
pettivi nervi, ma eziandio per l'applicazione di
qualunque limolo, che *«o fia a produrre nel

y ? io-
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loto fluido nervofo la predetta mutazione ài con*
tatti; e fpecialmente que' mufcoli, di cui h ca¬
pacità è rifpettivamente minore , ed il cui flui¬
do nervofo fi trova in uno (tato di maggior li¬
bertà , Ciccome pare eiTere il cuore. Le più ac¬
curate oflervazioni infatti hanno dirooitrato, chj
{ebbene il cuore ila grandemente irritabile, e ri¬
ferirà l'azione de' più piccioli {limo!; , pure è
/oggetto a perdere più prefto degli a\ui mufcoli
Matta proprietà , Ad ugual grado di rispettiva
faturazione, quanto più il fluido nervofo fi tro¬
va in uno llato di maggior denfità , tanto ne'
mufcoli farà minore l'irritabilità, o mobilità»
e tanto ne'nervi farà minore la fenfibilità . Ora
la denfità del fluido nervofo relativamente a!!a
capacità d'usa parte può elTece maggiore per due
diverie ragioni , o perchè ve ne ha una copia.
maggiore , o perchè una picciola copia è obbli¬
gata a ftave àentto un picciolo fpazio, per mo¬
tto che quello fpazio in confronto di quella por¬
zione di fluido è minore, che lo fpazio, che
racchiude una copia od uguale, o maggiore del
fluido ìteflo relativamente al medefimo. Nel pri¬
mo cafo unitamente ad una minore mobilità,
e feniibilità fi avrà un maggior vigore ; non
però nel fecondo . Si deve però offervave ,
che qualora la capacità ài una parte fi* fo-
praflaturata di fluido nervofo , quello , per
quello che abbiamo di fopra efpofto , dive¬
nendo in parte ridondante ed in uno fiato di
maggior libertà, non foio .v'avrà un aumento di
vigore, ma eziandio on aumento di fenfibilità
ne' nervi , e d'irritabilità ne'mufcoli. In gene¬
rale la dcbolezz.it dipendetà da o:ia minore capa¬
citai e da una minor(increzione della medesi¬
ma ; il vigore da una capacità maggiore, e da
una maggior faturazione di fluido nervofo; la
ma^sjior miuklit4 3 9 mobilità da iica maggior

li-
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libertà» e rarità del medelimo fluido ne'muico-»
li i e da una limile condizione ne' nervi dipen»
tkrà una maggiore fenfìbilità . Quanto più l'a¬
nimale è vicino alia Aia origine, tanto è minore
la dentila del folido femphce , e per confeguenza
tanto maggior la libertà del fluido nervofo in
tuffo i! iiitema ; e perciò tanto maggiori nel

jnedefimo faranno la fenfibilità, e l'irritabilità.
Ma la capacità andando Tempre crescendo dall'
infanzia fino all'età confidente, e dopo un tsl
periodo decrefcendo Tempre fino al terminar del¬
la vita , perciò ad ugual grado di faturazione
di fluido ntrvofo io un mede/imo individuo il
maSìmo vigore del iliìema s'avrà nell'età con¬
fidente; e negli a/tri tempi della vita quello vi¬
gore farà tanto minore, quanto più l'animale fi
troverà difcofto dal predetto periodo dell'età fua
o fopra o fotto quel termine , cioè o verfo la
veccliiaja , o vetfo F infanzia . Nella vecchiaia
però avendofi aria maggior denfi-a r.e\ fiuiilo
nervofo in confeguenza d'una maggior denfua
nel fobdo fempliee, la debolezza farà congiunta
con una diminuzione di fenfibilitk , e di mobili"
tà : e per i'oppoiìa ragione ne'primi tempi del¬
la vita quella debolezza farà all'incontro con¬
giunta con una mobilità , e con una feniibililk
molto confiderabili . La capacitk nel mede/imo
individuo non lì cambia , fé non per il cambiar
dell'età : ma in individui di veri! ella può efTer
diverfa conliderata in periodi uguali di vita ,
Quella diverficà qualora Ila particolare a qual¬
che parte dell'individuo, cofìituirà una diverfita
di idiofincrafia ; ma qua'ora Ila generale a tutto
il fiftetna, coltituirà la bafe d'una divertita di
temperamento. La capacita però , fuppofte tutte
le altre cofe uguali, farà minore nelle femmine,
che ne' mafeni. Sebbene nel rnwlefimo individuo
le ctp.icipà non cambino, fé noa co! cambiar

Y 4 dell'
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bell'età, eccettuato qualche cafo di particola!?
diforganizzazione, {opra cui parleremo in ap¬
pretto; pure in tutti i tempi può molto variare
il grado di loro faturazione . Per la qual cofa.
quelle capacità pofTono eifère perfettamente fatu-
rate, e l' anima/e (i troverà nel fuo proprio e
natura/ vigore : effe pollano edere non rota/mente
fafurate.e s'avrà quindi un tanto maggior gra¬
do di pretematural debolezza congiunta ad una
maggiore irritabilità, e ad una maggior fenfibi-
lità, quanto è minore il grado di fiftatra fatu¬
razione : e finalmente le capacità delle diverfe
parti d'un fiftema pofTono elTere caricate di flui¬
do nervofo al di /à d una perfetta faturazione,
ono'e rifu/cerà un vigore preternaturale tanto
maggiore» quznto maggiore è quella fopratTatu-
razione; ed a quello vigore (srìi parimente con¬
giunto un aumento d'irritabilità, e di fenfibili-
tà . Vl fecondo cafo li potrà rifguardare come-
uria predifpofizione ad una malattia d'atonia, e
1' ultimo come una predifpofizione ad una toni"
ca infiammazione. Il fluido nervofo fi trova
neli' uomo vivente fempre in un moto ofcillato-'
rio. Quelle ofcillazioni però o fono ordinarie ,
e regolari; ovvero eftraordinarie, ed accidenta¬
li. Oltracciò le prime o fono deboli, e riefeeno
ìnfenfibili; o fono abbaflanza f?rti, ed occafio-
nano nella macchina moti regolari, e collanti.
A quell'ultima maniera d'ofcillazione fi po/Ibno
riferire r.° i moti chiamati involonrar;, o fpon-
tanei ; z.° alcuni moti, o cangiamenti regolari,
e periodici riabiliti daiprimordj fìeffi dell'indivi¬
duo, e che hanno uno (fretto ed immediato rap¬
porto colla primitiva fua naturale organizzazio¬
ne ; j.° alcuni moti o cangiamenti regolari e pe¬
riodici introdotti e flabiliti da una lunga con-
fuetndine. Riguardo alle ofcillazioni accidentali;
del f!*ido nsryofo fi poffono distinguere tre cafi ;

i.» Quan-



T TRADUTTORE. _ 34$
;. Q Quando queiìe ofciìhzioni Sono tali , cha
predo per fé medeCtme ritornano allo fiato loro
primiero, e naturale; e ciò è quello che avvie¬
ne nel! 5 ordinarie fenfazioni occafionate dall'azio¬
ne d' un qualche (limolo fopra qualche organo
ce'feo/7,- e così pure ne'moti ordinar; eccitati
dalli volontà. s.° Quando quelle ofciilazioni fo¬
no tali , che non ìiano capaci a ritornare da fé
al loro naturale flato, tua a ciò facilmente fup-
pìifce una pronta particolare azione dell'energia
del cervello . In quello caf» fi produce un bre¬
ve fbilancio in un luogo diverfo da quello, nel
quale è fucceduto il primo eccitamento; e quin¬
ci appunto fuccede, che dopo un lauto pranzo
fi prova torpore) e (lanchezza in tutta la mac¬
china, le guancie fono rubiconde, gli cechi fein-
tillanti. 3.° Quando l'energia del cervello non
è capace di reltituire al fluido nervofo bilan¬
ciato da quefl?. eflraordinaria accidentale ofcilia-
zione il fuo primiero equilibrio •, od almeno a
tal effetto ha bifogno d' un tempo confiderabile ,
Queft' è appunto il cafo di malattia, nella qua¬
le quando 1' energia del cervello è bacante ( per
mezzo di vario genere di fbilancio da effa pro¬
dotto ) di reftituire il primiero ftato d' equili¬
brio, benché dopo un certo tempo, fi avrà ra¬
gione di dire che la Natura è medicatrice di
quella malattia, e che il medico non deve di-
itnrbarla, ma deve reftarne femplice fpettatore:
ma fé all'incontro l'energia del cervello non li
conofea a tal effètto fufficiente, dovrà eiTere aiu¬
tata per mezzo degli opportuni rimed;. Io mi
fervo del titolo d' energia del cervello , in quelP
ideilo fenfo, che vi^oe tifato dal Cullen , e cha
rio già et/ollo di fopra in quella mecTefima no¬
ta . lo penfo, che quella energia fia tanto mag¬
giore , quinto è maggiore la capacità del cer¬
vello di contener fluido nervofo , e quanto più

que-
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guelta capacità ne è iarurata . Ho detto di fo-
pra, che generalmente le capacità in un indivi¬
duo non fi cambiano, Ce non co! cangiamento
dell' età . Quella proporzione e vera riguardo
all' intiero iidetna . La capacità pero d'una
qualche parte dilla macchina umana potrà effer
diminuita per una qualche alterazione indotta
nella fua organizzazione , e ftruuura. In tal ca¬
io la funzione dipendente dal congruo ufo di
quella parte farà più o meno lefa. Quefta \e-
fione farà accompagnata da un semento di mo¬
bilità, e di fenfibilità nella parte medefima, qua¬
lora in eiìa s'abbia un certo grado di mollezza;
ed all'incontro da una diminuzione delle predet¬
te f&cohà , qualora vi s'abbia invece di mol-
hzza una rigidità. Que/ra mollezza però p*« >
effere con ecce/fiva, chi produca , o favonfea
un' ulteriore difor«anizzazione della parte 3 e
quindi vada a ó'iftvuoaere la tua facoUa. irrita¬
bile e fenfibile . S'aggiunga oltracciò, che, fic-
come io penfo, l'acqua è conduttrice de! fluido
iiervofo, fìccome conosciamo efferlo del fluido
elettrico. All'incontro quello medefimo fluido
ha una grande affinità colia foltanza midollare
del cervello, e dei nervi, colla irritabile della
fibra carnofa , e colla fibrofa del fangue, febl^nc
in un grado diverfo, ficcome abbiamo di fopra
efpolìo; e perciò quefte foftanze riguardo a queJ
fluido iì poflono equiparare al vetro, ed alle re-
fine riguardo al fluido elettrico . Da eia nafee
I." che una mediocre umidità fjvori/ce Ja mo¬
bilità del fluido nervefo in una parte, e ia fu a
traslszione in un'altra: i.° che un'umidità cc-
celìiva occafioni.rà un'evalione di una porzione
di quel fluido dalla parte, nella qua*e prevale
fiffatrs umidità : 2.° che per quefta evalione o
quel fluido fi difpcrde, e fi diffipa; oppure pai-
fa da una parte all'altra del isftema foora una

del-
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t?eìle predette icltanze : 4." che nel primo cafo
quetV evafione farà favorita dalla minor affinità
della parte* io cui fi trova accumulato si flui¬
do nervofo, e dalia maggior proporzione d'ac¬
qua interpolìa : e nel fecondo cafo a quella èva-
(Ione, o traslazione in aggiunta alle condizioni
precedimi contribuirà grandemente la maggior
effrazione della parte, fa cui fi trafporta ; cioè
un minor grado di falurazione nfpstfivamente
alla Tua capacità: 5. 0 che quello fluido nondi¬
meno Ila fortemente attaccato alle foftunze pre¬
dette , onde non Sa facile ad eftramelo tonalmen¬
te, finche la loro organizzazione non ila molto
alterata, o non abbiano perduto ogni grado di
capacità: 6." che quefio attaccamento è più con-
fiderabile nella foftanza midollare del cervello,
che in quella de'nervi ; più confiderabile nella
foftanza midollare de'nervi, che nella parte ir¬
ritabile della fibra carnofa j e finalmente più con¬
fiderabile in quefta patte, che nella parte fibrofa
del fangue: 7.°'che la traslazione perciò del
fluido nervofo farà molto facile dal fangue ai
mufcolij ed ai nervi ; un po' meno da quefli 3
quello ; molto meno poi dai nervi ai mufeo/i, e
dai mufeoii zi nervi ; ftbòene l'azione del f.uido
accumulato fopra una di quelle ultime parti pdf-
fa efier molto viva fopra quello accumulato
nell'altra: 8* che continuamente negli ordinar)
proceffi della vita fi ha da! fsngue un continuo
difiìparnento di qtiefto medefimo fluido : o,° chs
quefta perdita viene continuamente riparata dall'
oifigenojche ne va precipitando fui fangue, che
palla per i polmoni in tempo delia refpiraziorie :
io." che quefta porzione precipitata fui fangue
[aia. relativa alla varia condizione del fangue
Reffo , ed al vario fiato d' equilibrio del fluido
nervofo in tutto il fiftema : 11.* che gli alimen¬
ti fono quelli, che ai fangue fomminiltrano del¬

le
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le parti, che farorifcono fi/fatta precipitazione ì
iz.o che i fedativi fono quelli, i quali od im*
pedifcono quella precipitazione, o favorifcono l*
evalione di quel fluido: 13. 0 che i medicamenti
in genere fono quelle foftanze , le quali o dimi¬
nuendo il fluido nervofo in qualche parte del
fiftema, od eccitandovi una qualche maniera di
vibrazione, ajutano l'energia del cervello al ri-
iìabiiimento del perduto equilibrio: 14..0 che nel¬
le predette parti midollare, irritabile, fibrofa, ol¬
ire il predetto fluido nervofo, fiano eziandio ac¬
cumulati altri fluidi eterei, cioè il calorico, i*
elettricità ec. che contribuifeano a mantener le.
parti fteiTe nel dovuto grado di tenfione, e d*
equilibrio; e che il loro ffailancio polla produrre
una varia alterazione nello (iato di lanirà, e di
vita. Riguardo alle proporzioni generali efpode
di fopra, fi potrebbero fare alcune domande „
!•• Dalle offervazioni ultime di Betthollet, e di
Fourcroy fembra dimoftrato, che la fede dell'
irritabilità mufcolare ila una materia fibrofa per¬
fettamente uguale a quella , che coftituifee la
bafe della parte craffamentofa del fangue , la
qual materia fi va feparaodo dal fangue irefToj»
e depofitando fopra le varie parti del lìifema
mufcolare, o carnofo. Ora per qual ragione
quella medefima materia fibrofa non moftra ells
alcuna irritabilità quando circola ne' vali arte-
riofi, e venofi dell'animile, o quando cofii-
tuifee il crafiamento del fangr.e eftratto gìk da*
medefimi vali? Si potrebbe rifpondere, che qùe-
fta differenza da fei diverfe caufe proviene, e
fono: i." 8* nel fangue o fia circolante ne'vali,
o fia da quelli eftratto s'ha una grandiftima co¬
pia di acqua, la quale modifica l'accumulameli-'
to del fluido nervofo nelle molecule fibrofe : z.
nel fangue eftratto dalle vene il fluido nervofo
li va prontamente dirupando: 5." nella fibra car¬ne
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nota oltre alla materia tìbrofa fi trova qualche
porzione di foftanza midollare nervofa, che ne
modifica le proprietà : 4." nella fibra mufcoiars
fi trovano le prede'te moiecule iibrofe del fan¬
gue infume unite, e difpofte in una particola?
maniera ; mentre nella malfa del fangue effe il
trovano fra loro {eparate da un fluido acquofo
carico più o meno d'eterogenee materie : 5."
non è alieno da ogni probabilità , che la parte
iibrofa del fangue circolante pofieda un qualche
leggiero ed ofcuro grado d'irritabilità, e che
per un azione reciproca di quefla venga mtglio
eccitata quei/a dei cuore, e delle arterie; l'affluffo
del fangue ad una parte irritata da uno fl/moio
meccanico potrebbe riguardarfi come favorevole
a quella opinione: 6." finalmente le altee parti,
che entrano nella ccmpofizione della fibra muf-
colare , e la particolar loro diftribuzione potran¬
no in qualche modo contribuire alla faa irrita¬
bilità . 2. 0 il ferro combinato col fiero langui-
gno, che fi affoccia alle nnolectiìe fìbrofe per for¬
mar i globetti roffi del fangue, qual parte ha
egli al maggior vigore, ed energia dell'indivi¬
duo ? Io penib, che il ferro in tal cafo faccia
la funzione di armatura, che ferva ad accumu¬
lare una maggior proporzione di fluido nervofo
nel fangue s e quindi in tutto il fìfrema. -j.^Qual
è la ragione , per la quale un mufcolo irritato
dal fluido nervofo eccitato dalla volontà) o da
qualche altro fìimolo, fi contrae, ed a quefla con¬
trazione fuccede fubito un rilaffamento, ed altre
volte all' incontro quefto rìlafiamento non fucce¬
de , fé non dopo qualche tempo più confiderabì-
le? Abbiamo detto, che il moto del fluido ner¬
vofo, da cui dipende l'eccitamento dell'irritabi¬
lità mufcolare j e della fenfibilità , è ofcillato-
rio , cos'i dopo che quefto fluido ha agito fulla
parte mufcolate, e prodotta quindi la contra-

zio-
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zione, fi ritira, e con qucito rifinimento) ce&t»
ta per una parte la caufa delia contrazione, e
per T altra parte con qucfla iìeiTa contrazione
varie mo!ecu;e allontanandoli dalle /oro primiere
pofìzioni, danno occa/ione ad altre minori contra¬
rie contrazioni, e così pure all' eceitami-nro dell'
dsdichk delle parti diftefe, onde ti produce il ri-
hffimv.:to nella fibra motrice. Ma frattanto ir»
Virtù del fuo moto vibratorio il fluido elaftico
nervófo nel reftitnirli dilla Tua compresone tor¬
nando ad agire fui mufcolo, vi torna a produrre
nuovamente la contrazione , alla quale per le
fleffe caufe [opra efpofte fuccede pofeia il n'af-
lamento; e ciò fi continua finche il fluido ner¬
vófo ritorni nel fuo primiero (iato d' equilibrio ;
In que'cafì nei quali dopo che la fibra muico/a-
ie è irritata non fi ollerva quella alterativa ài
comraaior.e, e fucctTivo ir^rriediato nlaffamen-
to, ran la contrazione continua per qualche tem¬
po, ciò potrà avvenire o percru; la volontà tie¬
ne determinata a quella parte 1' azione del flui¬
do nervofo con novelli continui eccitamenti) o
perchè psr una (ingoiar condizione della parte
fuddfitta accade, che nelle contazioni in quella
prodotte rifiatino tali ingorgamenti, e irrozza-
roenti, pei quali reiìino impedite le caufe, che
abbiamo detto concorrere al rilalTamento del
rhufcolo. 4° Per qual ragione l'eferrizio d'una
parte rende i movimenti di quella più v/goroft ,
e fpe/Fo anche pili pronti' Si può rifpondere *
che la confuetudine pub indurre nel fluido ner-
volo, che da! fenforio a quel mufcolo li porta,
una determinazione più facile, più pronta, e
più copiofa : che la ripetizione delle contrazio¬
ni, fino ad un certo punto, catta a determina¬
re uno ilato pletorico a quella parte , per cui s'
abbia una più abbondante fecrezicne di particel¬
le flbrcfe, e per ccnfegbtìnza una maggior ac¬

ca-
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cumulazione di fluido nervato : che colle fre¬
quenti contrazioni s'impedire nel mufcolo l'ac-
cumulazioii* tkU* pinguedine, e d'altre ìtranie-
re materie, le quali s'oppongono alle condizio¬
ni, che /sporifeono l'irritabilità, e ne disturba¬
no o!/'editti. <.° Per qual ragione la fen/ibili-
tà, e la mobilità fono fovente maggiori ne'fog-
oerti deboli o psr natura , o per malattia, o per

aver foiturte copiofe evacuazioni? Io rifpondo ,
chs ne'foggetti deboli per natura s'avrà una
minor capacità nelle varie parti del fiftema ri¬
guardo al contener il fùndo nervofo, ed una mi*
nor faturazione di quella; e ci- ne'foggetti in¬
deboliti o da malattia o da ecceffive evacuazio¬
ni, fi farà diflipata una maggior copia di detto
illudo, e quindi elfo fi troverà in uno (iato di
maggior rarità . é ■• li fluido nervofo è egli fog-
getto ad alcuna alterazione riguardo alla fua,
qualità? Quell'opinione non è dimollrata da al¬
cuna offervazVon* , o tondato ragionamento : i
varj fenomeni fi poflono {piegare lenza avere a
quella ricorfo ; e la eitrema tenuità, e la forn¬
irla Cempìicità di quel fluido /a rendono molto
poco probabile. Qji'ite fono le modificazioni,
ch'io mi fono azzardato a fare alla Teoria di
Culien fopra i materiali fon.lamenti delle due
grandi facoltà dell'animale vivente, Ja fenfa-
zione, ed il moto. Io penfo, che per mezzo di
queite modificazioni fi potrà render ragione di
molte cote, le quali mi fembrano far delle ec¬
cezioni , od almeno non edere fufficientemsnte
illullrate dalla Teoria figorofa del Cullen. Que¬
lle modificazioni fono per la maggior parte ap¬
plicazioni di alcuni principi generali od eviden¬
temente dimoftrati, o refi olmeno probabili dal¬
le ultime olTervazfoni di Chimica , di Medici¬
na, e d< Fific». Forfè che anche con quelle mie
modifìciiZioni, ed aggiunte non tutto lì troverà

il-
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ìiiuftrato dalla luce Ja più chiara : ma fa queftsr
propofito ogni dottrina finora prodotta è fpatfa
di tenebre ; ed e perciò adottabile quella , dove
fé ne trovano meno.

( 65 ). Abbiamo offervato di {opra nella no¬
ta ( 8 ), che la maggior parte delle fcuo'.e sì
aouciie, che moderne hanno diftinte negli uomi¬
ni alcune varietà di compietti d' irritabilità , di
fenfibilità , e di tuono , corriipondenti atto flato
di perfetta fanità di ciafeuno; alle quali varietà
diedero il nome di temperamenti. Secondo però
le varietà delle dottrine generali profetiate dai
differenti Autori, anche i temperamenti furono da
loro diverfamsnte fpiegati : e non folo fu quello
punto fra loro diffentirono , ma alcune volte
eziandio nel numero , e ne'caratteri citeriori ,
che ad e/lì hanno affegnati. Calieri fhbilifce due
temperamenti yrincipaAi, i quali lono il [angui-
guo , ed i\ melanconico j e dalla modificazione di
quelli due deduce altri due, e quelli fono il col¬
lerico , ed il flemmatico , 0 pituitofo . Secondo
quell* Autore, nel temperamento fanguigno nel fi-
ftema nervofo è confiderabile la fenfibilità, e nel
fìftema mufcolare l'irritabilità, o mobilità ; i
foìidi femplici fono laffi ; il fluido in maggior
proporzione relativamente al folido ; il cuore Vi"
gorofo riguardo al fiftema de'vafi fanguigni; la
quantità del fangue nelle arterie, grande nfpetto
a quella nelle vene; la confidenza del medeiimo
moderata ; il fiero abbondante , e la ferofnà do¬
tata d'una mediocre acrimonia. A quello tem¬
peramento egli affegna i feguenti caratteri cite¬
riori: capelli fini, non molto riccj, di vario co¬
lore dal pallido fino al roffo ; pelle lifeia, e
bianca; vifo roffo ; occhi per l'ordinario celeltij
abito di corpo delicato, e pieno-, dopo l'età vi¬
rile difpofizione alla grolfezza ; in tutti i tempi
facilità al fudore dopo il moto ; vigore modera¬

to-,
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to ; genio feniibile, irritabile, allegro, ed meo-
/tante; difpofìzione all'emorragie, all'infiamma¬
zioni , ed alle affezioni i&yichs, N-l tempera¬
mento melanconico il fifìema nervofo è meno fen-
libile; j7 ninfeo! a re meno mobile, meno irrita-
bile, ma più vigorefo- iJ folido femp/ice, fer¬
reo, e denfo ; il cuore torpido, ma vigorofo; la,
confidenza del fangue denfa ; il glutine abbon¬
dante ; i globetti rodi, ed il fiero in quantità
mediocre; la ferofità più acre; la quantità del
l'angue nelle vene, grande in confronto di quello
nelle arterie ; e la quantità de'fluidi nell'intiero
fiftema , moderata in confronto di quella de' foli'
di . I caratteri efletioti corrifpondenti a iìtfitro
temperamento fono i ieguenti : capelli duri, ne-.
ri, e riccj ; pelle grolfolana , di colore ofcuro 3
con una faccia corrifpondente; occhi coftantiffi-
mamente neri; abito de! corpo piuttolìo rezzo 9
e magro; vigore confiderabile ; fpivito tardo,
difpotto alla gravità , alla trittezza , alla circo-
fpezione, ed al timore, e dotato inoltre di poca
fenfibilità , od irritabilirà , ma tenace di rutte le
emozioni una volta eccitate, e perciò molto co¬
llante; difpolìzione alla Melanconia, all' Ipocon~
driafi, alla Milena , ed alle Emorroidi. Ne! tem¬
peramento col/eneo la den/ìtà del fluido nervofo
corrifponde prof/ima mente a quella del tempera¬
mento melanconico , e la mobilità a quella del
temperamento fanguigno . Io quello temperamen¬
to lì ha maggior vigore, che nel fanguigno, e
maggior irritabilità, che nel melanconico. Fi¬
nalmente nel temperamento flemmatico il folido
fcmplice è più denfo, che nel fanguigno; e nel¬
lo fteuo tempo, in virtù d' una maggior umidi¬
tà , da cui tal denfità è accompagnata, elfo è
più fleffibile, che nel melanconico : e così pari¬
mente Ja mobilità, ed elafticità nel fluido ner¬
vofo fono minoti relativamente alla fua denfìtà.

Tom. IL Z In
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la quello temperamento J'irritabilità) e la Ceti"
fìbilità fono minori che nel fanguigno, ma fono
maggiori la fermezza» ed il vigore: all'incon¬
tro la laffezza, e la mutabilità fono maggiori
di quello fond nel melanconico . Quella dottrina
però di Cullen e confiderata in fé it-fia, e para¬
gonata alia dottrina generale del mede/imo Au¬
tore fui fenfo , e fui moto , da me Sporta nella nota
precedente, va foggett» a non mediocri difficoltà .
Infatti il Cullen fembra in quefto luogo confon¬
dere la denfità del folido femplice con quella del
fluido rtervofo, o fare l'ima proporzionale all'
altra . Quello veramente è coerente all' accennata
fua dottrina generale fopra la fenfibilità, e la
mobilità del fi/tema . Noi però ( n. 62 ) abbia¬
mo offervato, che la denfità del folido femplice
non è né la fola , né la principale caufà della.
denfità. del fluido nervata . Riguardo poi alla
mobilita del predetto fluido nctvofo , la quale il
medtfimo Autore fuppone proporzionale alla mo¬
bilità mufcolare, abbiamo veduto, ch'egli la fa
dipendere dalla rarità del medefimo fluido , ed
elitre in confeguenza in ragione inverfa della fua
denfità . Ciò pofto, ella è una contraddizione
manifesta il dire, che ad un medefimo grado di
denfità li poffa nel predetto fluido trovare un
grado differente di mobilità. Io credo però, che
ieguendo le modificazioni addotte alla dottrina
generale di Cullen fui fenfo e fui moto (n. 61) ,
fi poffa tentare di dare una più foddisfacente
fpiegazJone anche di quella varietà di compitili
dell'animai economia , che vengono indicati col
titolo di temperamenti. lo ho detto , che ne'
nervi, ne'mufcoli, e nel fangue vi ha una ca¬
pacità di contener una certa copia di fluido ner¬
vofo, la qual capacità non è la medefima in
quelle tre fodanze, ma è maggiore nella foftan-
za midollare } minore nella foìlanza irritabile, e

mi-



TRADUTTORE. (ff
iiinima nella parie tìbrofa del /angue. La pr«w
porzione di quelle capacità può efler molto dj-
Verfa , e fpecislmente fra la capacità della fo-
tìanza midollare , e quella della foftanza irrita¬
bile. Si porrà percò fupporre eflervi fra tali
Capacità una proporzione o ragione media fra la
rnallitna j e la min ina . Che fé inoltre il grzdo
di quella capacità ha mediocre , e mediocre il
grado di dentila del folido femplice , s'avrà uri
temperamento, che fi potrà guidamente nomina¬
re temperamento medio, o temperato. Se all'in¬
contro , nella («edefima proporzione fra le ca¬
pacità delle tre predette follarne, il grado di
ciafeuna di quelle capacità Zia più che medio¬
cre ; o quello è congiunto con una corrifpónden-
te dtndtà del /blido femplice, od è congiunta
con confiderabile mollezza del folido teflè accen¬
nato : nel primo cafo s'avrà tuono congiunto
con un minor grado di fenubil'uà, e di mobili¬
tà \ nel fecondo cafo quello tuono fata accom¬
pagnato da un grado maggiore delle predette fa¬
coltà . Qualora poi la capacità da inferiore a
quella media di Copra accennata, s'avrà ima de¬
bolezza di ftflema , che volgarmente fi chiama
compitinone delictta, la quale farà accompagnata
da un maggior, o minor grado di fenlìbilità , e
mobilità^ fecondo il Vario grado di mo'lezza , o
di denfità del folido femplice . Jo già fuppongo
in tutti quefii cafi il migliore fiato di Calate re¬
lativo a quel fi/terna , e perciò fuppongo, che
le rispettive capacità fieno faturate di fluido
nervclo. Io riguardo come uno fiato di malat¬
tia, o di difpofizione a malattia quello, in cui
le capacità o non fisco faturate di fluido nervo-
fo, o ne Ciano foprafiàturate . Che fé la propor¬
zione delle predette capacità fia diverfa d^ì/la
media fovT3ccennara, in tal cafo o la capacità
de nervi avrà una tuieaior rasione a quella dt'
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rnufcoli , od avrà una ragione minore: fé avrà
luogo la prima circoltanza, la coftanza dell'ani¬
mo, e la forza delle fenfazioni faranno maggio¬
ri in confronto del tuono o vigore della mac¬
china; e faranno minori, fé avrà Iuo< To la fe¬
conda. Qatfìe facoltà faranno modifica ce dal va¬
rio grado di allontanamento di quelle proporzio¬
ni di capacità dal «vado medio accennato di fo-
pra ; ed eziandio dal diverto grado di capacità
hifoluta di ciafeuna di quelle diveife parti-, la.-
qual differenza può fuccedere , febbene e'ìfla fra
l'ima e l'altra di quelle capacità la medefima
proporzione. Infatti fé la capacità del'a foftar.-
za midollare Sa cento , e quella dell' irritabile
fia cinquanta, la proporzioni fra. quefre .capacità.
farà la mede/ima , chs fé la capaciti dei/a fa¬
ttami midollare foiTe dieci , e quella della fo-
flanza irritabile foffe cinque -, nondimeno ognu¬
na di qviefte capacità confederata' in (e fteffa fa¬
rebbe maggiore nel primo cafo , che ntl fecon¬
do . Per la qual cofa quando la proporzione fra
le capacità della fcfianz2 midollare, e della fo-
ltanza irritabile (ìa la medefima, la forza delle
fenfazìoni conferverà lo fte/To rapporto al vigo¬
re , o tuono della macchina ; ma la forza delle
fer.fazioni, ed il vigore della macchila faranno
propo;zionali alla capacità allbluta di ciafeuno
de'pred.-tti fi Itemi. Oltracciò il vario grado di
denfità, o di mollezza dei folido femph.ee pro¬
durrà una notabile differenza nella condizione
delle parti inferviemi al moto ed al fenfo, e ne
modificherà gli effetti . La denfità del folido
femplice in parità di circoftanza rendendo meno
libero il moto del fluidonervofo, lo renderà me¬
no pronto a produrre le fenfazioni , ed il moto;
e perc'ò occasionerà nel Alterna nervofo una mi¬
nore, fenfibilìtà, ed una minore irritabilità , o
mobilila nel muscolare . Riguardo poi alla mol-
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'lezsa del Solido fempltce, quella può dipender»
o da un fluido acquato, o da un'abbondanza di
glutine: h prima circoftanza favorirà la fenfibi-
iità, e l"irritabilità ; non però la feconda, dalia
quale le predette facoltà fcfìnranno piattono una
or /maggiore , or minore diminuzione . Tutte
quefte varietà di condizioni del fluido nervofo,
e del foiido femplice, diverfamente fra di loro
combinate, daranno luogo aduna varietà di tem¬
peramenti molto maggiore di quella amn-.efla
dalla maggior pane degli fcrittnri di medicina .
L'imperfezione perciò della.' eia Si dea z ione di tati
fcriuori diede luogo a qualche diferepanza fra
loro ne' caratteri, che adeguarono a ciafeuno de*
temperamenti da loro adottati. I più avveduti
eziandio trovando nell'ofTervazione fopra divedi
individui una moltitudine d'eccezioni alla loro
divi/Ione generale fu tal proposto, cercarono ocr
correre a quefto difetto ammettendo de.' tempera¬
menti intermedi fra i principali da loro ftabìli-
ti. Seguendo i principj efpoiìi di fopra, i tem¬
peramenti fi potrebbero diftribuire in tre eia [fi t
cioè i." quando la proporzione tra le capacità
delle fodanzs midollare , ed irritabile è quella
medefima , che abbiamo detto appartenere al
Temperamento medio, o temperato: a.' quando
la capacità della foftanza midollare fta alla ca¬
pacità della foftanza irritabile in una ragione
maggiore di quella, che è propria al/a clatfe
precedente: j. 3 quando parimente la ragione del¬
ia prima alla feconda delle predette capacità è
minore di quella , che ha luogo nella prima
claffe. Ognuna di quelle dalli fi può nuovamen¬
te dividere in tre ordini. Quefti tre ordini neiìa
prima claffe fi deducono dall'elfer le capacità af-
folute delle accennate foitanz; midollare, ed ir¬
ritabile, o maggiori, od uguali, o minori dj
quelle, c.'je loro appar;en?ono nei temperamento
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temprato. Nelle altre due cJaffi quelli ordini crj-
pendono dall'effere le predetce aflblute capacità
od entrambi fupenori a quelle proprie del tem¬
peramento temperato, od entrambi a quelle in¬
feriori, o l'una fupenore, l'altra inferiore : an¬
noverando fra le capacità fupenori quei/a , che-
uguagliatiti la corrifporvdente ne\ temperamento
temperato. Ognuno finalmente di queftì ordini (1
m ò ancora dividere in due generi, fecondo ebe
la dentiti del folido fempliee é o fupenore, od
inferiore a quella del medefimo folido nel tem¬
peramento temperato. Rifulteranno quindi dician¬
nove diverfì temperamenti, uno medio , e tempe¬
rato, e gli altri d.ciotto intemperati: e quelli
temperamenti foffnranno eziandio una qualche
modificazione dalla d.verfa irritabilità dei cer¬
vello \ e qualche volta anche dalla diverfa qua¬
lità di moUczz» od acquofa, o ghuinofa. del fo¬
lido fempliee. Per la qual cofa il temperamen-
to fanguigno deferitso da Cullea , fecondo i
principe ora efpofti, (i pub giudicare eifer quel¬
lo, in cui ls ragione della capacità delia foilan-
za midollare alia capacità della foiranza irrita¬
bile è minore, eh? nel temperamento temperato;
le capacità affolute deHe foftanze midollare ed
irritabile fono minori delle corrifpcTdenù capa¬
cità alfolute nell'accennato medio leu; pera men¬
to; e finalmente i! folido fempliee più molle per
una maggior copia di fluido acquofo interpello..
Nel temperamento melanconico deferitto da Cul-
len io penfc, che la-ragione della capacità nel¬
la foftanza midollare a quella dell 5 irritabile fia
maggiore , che nel temperamento temperato :
maggiori pure fieno le capacità aiTokiie di quel¬
le due foftanze : e fiValrocue molto confiderabile
la denfità del fo'ido fempliee . Riguardo al tem¬
peramento collerico indicato da Cullen io pen-
fo, che ftabihr li poifa in una condizione dei

fluì-
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fluido nervofo non molto differente da quella
affeonata al temperamento melanconico , ma
congiunta con una mollezza del foiido fempli-
ce, e forfè con una maggiore irritabilità del
cervello. Finalmente nel temperamento flemma¬
tico di Cullen io fono inclinato a credere ,
che s'abbia 1.° una confiderabile mollezza del
foiido femplice dipendente da una maggior pro¬
porzione di glutine interpofto-, 2.0 condizioni del
fluido nervofo non molto diverte d» quelle, che
abbiamo fuppofto appartenere al temperamento
melanconico accennato di fopra . Del refto dalle
detenzioni, che danno gli autori de' temperameli'
ti , apparifee a mio credere , che hanno chiama¬
to col medefìmo nome di flemmatico tempera¬
menti fra loro diverfi, ne'quali le condizioni
del fluido nervofo fembrano effare molto diffe¬
renti , febbene convengano quelle del foiido fem¬
plice. Lo (teifo fv può dire del temperamento
melanconico, ed eziandio in gran parte del col¬
lerico > e cbl fanguigno. lo però mi Infingo,
che le modificazioni da me addotte al/a dottrjna
di Cullen poffano effer atte a fparger qualche
lume, che diriga /'attento o/fervatore a meglio
distinguere fiffatte varietà.

( 64 ) Secondo Cullen 1' lflerifmo confitte
principalmente in una grande mobilità dipen¬
dente da una pletora dominante generalmen¬
te in tatto il fiftema,e particolarmente nell'ute¬
ro , e nelle altre patti infervienti alla genera¬
zione . Il fangue in tale affezione febbene copiofo ,
fcarfeggia però di parte fibrofa. Quindi ne'muf-
coli fi fa una fecrezione non molto abbondante
di quella foftanza, e la quale è eziarfdio mifta
ad una copia di fiero tale * onde dare alla fi¬
bra motrice il grado di mollezza il più atto a
favorire la ina mobilità. Vedi n. ( 65. )

(65 ) La Melanconia è, fecondo Cullen, una
Z 4 paz-
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pazzia parziali:, ovvero un giudizio erròneo ad*
compagnato da un faffo timore iopra un parti¬
colare oggetto, non ri/guardante però la propria
falutt. Eccettuato quel punto» che forma il fog.
getto della ìcro reflazione , in tutto il refto que¬
lli ammalati fono ahbaftanza giudizio/?, e fenfa-
ti. La caufa, di quefta malattia può efTere una
fecchezza eftraordinaria, e difuguale nella foftan»
za midollare del cervello , minore però, che in
quella fpecie di mania , la quale fuccede alla
malinconia , e la quale non fembra eflere , che
un grado più avanzato di quella, e perciò l'er¬
rore in effa diviene più univerfale, e più radi¬
cato. Ben Ci comprende , che quello flato de!
cerve/lo, e del fiftema nervo/o è più facile nel
temperamento melanconica, che negli altri.

( 66 ) L'Ipocondria viene indicata da uno
flato di languore, di trìftrzza , e di paura, fpe-
cialmente fopra qualche punto riguardante la
propria falute . In quell'affezione i folidi in ge¬
nerale, e la foftanza nervofa in particolare fono
dotati d'una rigidità maggiore, che nello flato
ordinario, e fano : il fluido nervofo è meno atti¬
vo, ed efficace: la proporzione del fangue nelle
vene a quello nelle arterie è maggiore, che nello
flato di perfetta falute. Si hanno dunque in
quefta malattia condizioni, che la avvicinano
ai temperamento melanconico defcritto dal Cul-
Jen .

( 67 ) Melena o Morbo nero il chiama una
malattia , nella quale fangue nero, ed aggruma¬
to Ci evacua o per vomito, o per fecelfo, o per
ambe le parti. La caufa di quefl' affezione ci
una pletora nella vena porta dipendente o da
una pletora venofa generale, o da oftruzioni ne'
vifeeri del baffo ventre, e fpecialmente nel fe¬
gato. Il fangue trovando un oftacolo al Aio
corfo, accumulatoli alle eftremità della vena

por-
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porta s che Cono alla fuperticie interna del canal
alimentare, e ruindi aprendoli una flrada ali*
cavità dello tìe'flb canale , ne è pofcia evacuato
nella forma accennata . Si ha dunque in queir.'
affezione una pletora venofa, ed una rigidità
ne'folidi, condizioni molto conformi al melan¬
conico temperamento. '

( 68 ) Il FIufTo emorroidale proviene dalla
medefima caufa s che il Morbo nero , eccettuato
(olamente , che qui ia maggiore accumulazione fi
fa nel/e vene emorroidali , parte perchè il fa -
gue proprio di quefte vene trova un ofiacolo »1
luo corfo, parte perchè una porzione del fang' e
dalla vena porta rifluì fee ia effe . Egli è perciò,
che Je affezioni emorroidali fono più frequenti}
che il Morbo nero. Per altro effóndo medefime le
orcoftanze, che producono quelle due affezioni ,
Jegne » che il temperamento melanconico farà
più che gli altri difpofto anche al fluffo emor¬
roidale.

( 69 ) Flr.ido nervofo.
0 70 ) Cioè la denfitk del fluido nervofo fia

proporzionali; a quella della fodanza folida del
nervo, e del folido femplice in generale. Abbia*
mo perb notato ( n. 62. ) che la denfità del pre¬
detto fluido in molte circoflanze è indipendente
da quella del folido femplice.

( 71 ) Vedi n. ( 63. )
( 7 z ) Vedi n. { 63. )
( 73 ) Q U1 '' Cullen intende parlare del flui¬

do nervofo , che è contenuto nella foftanza mi¬
dollare de'nervi, o piuttofro delle caufe, che
concorrono a ftabilire una maggior mobilità nel
iiiìema mufeo/are, ed una maggior fcnfibilità.
Vedi n. ( 63. )

( 74 ) Vedi n. ( 63. )
( 75 ) Vedi n. ( 63. )
( 76 ) Da quanto è (tetto Un qui efpofto,

chia-
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